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EDITORIALE

Il cuore
della nostra Banca
di fRAnceScO lIbeRAtI

come ogni anno,
si apre con l’au-
tunno il ciclo

delle riunioni di terri-
torio con i soci che si
concluderà alla vigilia
della grande assem-
blea di maggio 2020.
con queste riunioni
diamo seguito alla no-
stra consuetudine ul-
tradecennale di an-
dare a trovare i soci a
casa loro, informan-
doli dei risultati e delle

prospettive aziendali e, soprattutto, ascoltando la
loro voce. è un modo questo per arricchire il rap-
porto mutualistico bancario, nella consapevolezza
che la partecipazione informata alla vita coopera-
tiva sia un bene comune da accrescere e valoriz-
zare. e devo dire con soddisfazione che le riunioni
sono sempre state arricchite dalla numerosa pre-
senza dei soci e che molte idee e proposte di mi-
glioramento della banca sono state focalizzate pro-
prio nell’ambito di questi incontri territoriali.
La banca ha un rinnovato bisogno del contributo
dei soci per rafforzarsi e confermarsi nel proprio
ruolo di servizio localistico, coniugando la neces-
saria innovazione con la capacità relazionale, in
un contesto di riferimento in nuovo cambiamento.
e lo scenario operativo di fondo si è ulteriormente
evoluto in virtù di tre eventi molto importanti: i
nuovi assetti europei, con la designazione del futuro
presidente della bce e la nomina della presidente
della commissione europea; il cambio di governo
nel nostro paese, con benefici immediati in termini
di differenziale tra btp e bund tedesco ed effetti
positivi per la stabilità finanziaria italiana; il pro-
lungamento di una politica monetaria accomo-
dante come una delle ultime mosse di Mario dra-
ghi al vertice della bce, con ulteriore immissione

di liquidità nel sistema e abbassamento dei tassi,
ma anche azioni tendenti a premiare le banche
che investono nell’economia reale la liquidità ac-
quisita dalla bce stessa. In questo complesso sce-
nario, per la nostra banca vi sono nuove sfide e
opportunità da cogliere, nel contesto del gruppo
bancario cooperativo Iccrea che sta iniziando a
svolgere la propria funzione di capogruppo. 
I mutamenti di mercato, infatti, si stanno accen-
tuando e, in particolare, la digitalizzazione sta im-
ponendo profonde modifiche nel modo di fare
banca, con gli sportelli tradizionali che avranno
un’importanza minore rispetto al recente passato
a favore di maggiore automazione e consulenza
avanzata su credito, risparmio e assicurazioni. Ma
un conto è una riduzione degli sportelli per so-
vrapposizioni territoriali o nei casi di evidenti di-
seconomie, un altro è aderire ad un modello di
banca che non ci appartiene. noi siamo e reste-
remo una banca di relazione. Il cuore della nostra
banca sono le agenzie. Il digitale, infatti, non crea
relazioni e non deve prevalere sul contatto reale
con il cliente, ma integrarlo, con lo scopo di au-
mentare l’offerta e l’efficienza complessiva. 
tutto ciò non toglie che è impellente la necessità
di innovare i processi operativi, investire in tecno-
logia, recuperare efficienza e incrementare i sistemi
di controllo sui rischi. In più vi sono importanti e
continui mutamenti del quadro regolamentare,
che impongono più elevati livelli di patrimonializ-
zazione. per questo c’è bisogno della massa critica
di tutto il nostro gruppo per fronteggiare con pos-
sibilità di successo tali sfide.
è importante che i soci abbiano piena consapevo-
lezza di questa complessa e delicata fase per il fu-
turo della nostra banca. una banca che rimane
ancorata al territorio e che continua a parlare con
la gente, non dimenticando mai le proprie radici.
di tutto ciò avremo modo di parlare alle prossime
riunioni locali dei soci, dove mi aspetto ancora
una volta una numerosa partecipazione.
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IL PUNTO

dopo i risultati accettabili dello scorso anno, le previsioni di crescita per
il nostro paese non sono positive. L’attività economica ristagna, risentendo
soprattutto della perdita di vigore del ciclo industriale.

In questo scenario, tuttavia, il sistema bancario italiano, negli ultimi anni si è
progressivamente rafforzato con un miglioramento della qualità del credito.
L’attenzione nell’erogazione dei prestiti, unita alla pur modesta ripresa eco-
nomica, ha contenuto il tasso di deterioramento dei crediti. a ciò vanno
aggiunte politiche di accantonamento prudenti, una più efficace attività di re-
cupero e un crescente ricorso alle cessioni che hanno dato impulso alla riduzione
delle esposizioni deteriorate così come richiesto dalle autorità di vigilanza. 
per la nostra banca, continua il trend positivo degli ultimi anni. gli impieghi
per finanziamenti alla clientela hanno raggiunto i 7,7 miliardi di euro con un
aumento del 2,9% rispetto a giugno 2018 e al netto degli impieghi afferenti le
10 agenzie acquisite a fine dicembre dello scorso anno da banca sviluppo in

veneto, a fronte di una variazione annua del sistema bancario nel suo complesso dello 0,6% (fonte abI).
L’incremento è concentrato nel comparto a medio-lungo termine mentre i finanziamenti a breve sono in di-
minuzione. 
giova ricordare come questa crescita va a proseguimento di un trend avviato negli ultimi dieci anni con
impieghi incrementatisi dal 2009 del 119%, non facendo mancare il sostegno della banca a imprese e famiglie
anche nei momenti più duri del decennio.
è cresciuta anche la raccolta: quella allargata, ha toccato gli 11,9 miliardi di euro, in crescita dell’1,4%
rispetto allo stesso periodo del 2018, al netto della raccolta derivante dalle 10 agenzie acquisite. In particolare,
la raccolta diretta è di 9,6 miliardi di euro (+1,8% rispetto a fine dicembre 2018), mentre quella indiretta è di
2,3 miliardi, con un aumento del 2,5% rispetto a dicembre 2018.
anche sul piano dell’offerta di prodotti finanziari di investimento alla clientela, la banca si sta facendo valere
con una crescita molto significativa nei comparti del risparmio gestito (gestioni patrimoniali e fondi) e della
vendita dei prodotti assicurativi nel ramo vita e danni che, nel complesso, registrano un incremento annuo
del 15,1%.
sul fronte economico, l’incremento dei volumi intermediati, unitamente alla crescita dei ricavi da servizi
(+8,3% rispetto al primo semestre 2018) ha permesso di chiudere i primi sei mesi dell’anno con un utile netto
di 11,2 milioni di euro.
grazie a questo andamenti, i fondi propri della banca (ex patrimonio di vigilanza), a giugno 2019, sono
risultati pari a 735,5 milioni di euro, con cet 1 ratio e total capital ratio entrambi pari al 13,6%.
quanto alle prospettive, siamo particolarmente impegnati nel percorso di consolidamento del nuovo gruppo
bancario cooperativo Iccrea. 
oggi abbiamo davanti a noi una nuova sfida: quella di rimanere vera banca di credito cooperativo e, allo
stesso tempo, punto di riferimento all’interno del gruppo bancario cooperativo. e lo dobbiamo fare
continuando a operare al servizio dei soci, della clientela e delle comunità locali di riferimento.
nel rispetto di questo obiettivo, continueremo coniugare la logica di impresa che opera nel mercato con le
esigenze di un’azienda cooperativa a mutualità prevalente, eticamente orientata e socialmente impegnata.

BCC Roma:
bene il primo semestre
di RObeRtO GAndOlfO



Direttore, Draghi sta lasciando
il suo incarico di Presidente
della BCE. Al termine del man-
dato com’è lo stato di salute
dell’euro?
Mario draghi ha intrapreso il suo
mandato in qualità di Presidente del-
la bce nel novembre 2011, in coin-
cidenza con l’avvio di una delle crisi
finanziarie ed economiche tra le più
severe per l’unione Monetaria, nota
come “crisi del debito sovrano”. da
allora la stabilità finanziaria del-

l’unione ha compiuto progressi im-
portanti, soprattutto grazie alla po-
litica monetaria proattiva ed espan-
siva di bce, pur in un contesto in
cui la politica fiscale comunitaria è
rimasta improntata al rigore e al-
l’austerity. agli imponenti stimoli
monetari convenzionali e non con-
venzionali voluti da Mario draghi
si deve la rinnovata fiducia dei mer-
cati finanziari nella solvibilità di emit-
tenti sovrani come la grecia, il Por-
togallo, l’Italia, che, nelle fasi di mag-
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Intervista a 
Daniele Caroni, Direttore
dell’area Finanza della
nostra Banca. Le misure
annunciate recentemente
da Mario Draghi, ci ha
spiegato, hanno dato
dato ulteriore sostegno
ad una economia
europea caratterizzata 
da preoccupanti segnali
di rallentamento. 
Ora tocca ai governi
mettere in campo
politiche fiscali 
a supporto della crescita.
Non c’è dubbio però che
“poter pagare interessi 
ai minimi storici 
è una opportunità
enorme sia per la
famiglia che vuole 
ad esempio comprarsi
casa, che per il piccolo
imprenditore che intende
rafforzare la sua attività”

Manovra BCE,
quale futuro
per famiglie 
e imprese?



giore turbolenza, hanno messo
a repentaglio la capacità di
tenuta dell’unione monetaria
nel suo complesso. 
tuttavia, non c’è dubbio che
tutti i vantaggi di un euro più
stabile debbano ancora essere
pienamente realizzati, in parte
perché le riforme a livello na-
zionale sono necessarie per
produrre una crescita soste-
nibile, e a questo aspetto dra-
ghi fa spesso riferimento, ap-

pellandosi ai governi nazionali; in
parte perché l’unione europea eco-
nomica e monetaria resta un’opera
incompiuta se non si realizza anche
quella politica e fiscale.
recenti sondaggi effettuati da orga-
nismi ufficiali mostrano maggior fi-
ducia dei cittadini europei verso l’eu-
ro e le istituzioni comunitarie, pro-
babilmente anche in risposta alle im-
portanti minacce esterne, quali la
guerra commerciale e la brexit. an-
che l’esito delle recenti elezioni eu-
ropee sembra confermare tale orien-
tamento, volto a contenere le istanze
populiste dei vari movimenti sovra-
nisti europei che hanno cavalcato i
temi dell’assistenza sociale e dell’im-
migrazione. sarà ora compito della
nuova commissione europea raf-
forzare le infrastrutture sociali e
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l’unione economica, anche attraverso
politiche di spesa per aumentare il
consenso sull’euro.
Recentemente Draghi ha vara-
to un nuovo programma stra-
ordinario di stimoli all’econo-
mia, nonostante l’opposizione
di alcuni governatori. Pensa
che questa manovra possa ave-
re gli effetti sperati sull’econo-
mia della zona euro?
come si è detto in precedenza la po-
litica monetaria è uno strumento
molto potente e draghi con questo
recente provvedimento ha dato ul-
teriore sostegno ad una economia
europea caratterizzata da preoccu-
panti segnali di rallentamento. Il go-
vernatore della bce non solo ha ta-
gliato il tasso sui depositi e riattivato
la misura non convenzionale, nota

come “quantitative easing” o “qe”,
che altro non è che un pianificato
programma di acquisti di attività fi-
nanziarie (prevalentemente titoli di
stato) particolarmente prezioso per
Paesi con alto debito pubblico come
l’Italia, ma ha anche introdotto mi-
sure ulteriori a sostegno del sistema
bancario. Le banche sono infatti te-

nute a mantenere una quota di li-
quidità, la “riserva obbligatoria”,
con remunerazione a zero, ma si tro-
vano ormai da anni ad avere una
strutturale eccedenza di liquidità che,
se depositata in bce, viene remu-
nerata al tasso sui depositi che è or-
mai da tempo negativo e che ora è
stato addirittura abbassato di altri
10 centesimi a -0,50%. Le banche
quindi e in modo particolare quelle
del nord europa, pagano molto per
questa liquidità eccedente. Ma ora
draghi ha introdotto per la prima
volta una misura che attenua questo
svantaggio, applicando alle banche
questo tasso negativo solo per la li-
quidità che ecceda 6 volte la riserva
obbligatoria. Per molte banche ita-
liane ciò può significare non pagare
più per la liquidità di tesoreria e non
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“Agli imponenti stimoli
monetari convenzionali
e non convenzionali
voluti da Mario Draghi
si deve la rinnovata
fiducia dei mercati
finanziari nella
solvibilità di emittenti
sovrani come la Grecia,
il Portogallo e l’italia”



c’è dubbio che questo rappresenta
un sollievo per il loro conto econo-
mico. tuttavia, tornando alla do-
manda, sebbene gli interventi de-
scritti rappresentino, come detto,
uno strumento molto potente, da soli
non saranno con ogni probabilità

sufficienti a rimettere in moto una
economia in difficoltà se i governi,
a partire da quelli dei Paesi più solidi
e con i bilanci in utile, non mette-
ranno in campo politiche fiscali, cioè
di spesa, a supporto della crescita. 
Qual è l’effetto di questa poli-
tica sulla stabilità finanziaria
del sistema creditizio e del Pae-
se?
come abbiamo visto, un Paese come

l’Italia che presenta un elevato debito
pubblico e instabilità politica, ha
tutto da guadagnare da una politica
monetaria di tipo espansivo come
quella intrapresa in questi anni dalle
principali banche centrali. avere
una maggiore stabilità finanziaria

vuol dire pagare meno interessi sul
debito e questo è un beneficio di cui
godono direttamente i contribuenti
sia come risparmiatori, perché i loro
risparmi acquistano valore, sia come
debitori perché possono accendere
un finanziamento, anche di lungo
termine, come un mutuo per l’ac-
quisto di una casa, a tassi davvero
molto convenienti. se questo è vero
in generale, quando parliamo in par-

ticolare del sistema creditizio non
possiamo dimenticare che la com-
posizione dei ricavi delle banche, so-
prattutto di quelle tradizionali, è an-
cora fortemente legato al margine
di interesse. ciò significa che un pe-
riodo prolungato di tassi bassi non

aiuta la redditività degli
istituti di credito. ed è
anche per questi motivi
che draghi ha voluto in-
trodurre quella misura di
attenuazione dei tassi ne-
gativi sull’eccedenza di
riserva obbligatoria di cui
ho parlato prima.
Famiglie e piccole
imprese: quale l’im-
patto di questa ma-
novra sul nostro tar-
get di riferimento? 
non c’è dubbio che poter
pagare interessi ai minimi
storici è una opportunità
enorme sia per la fami-
glia, che vuole ad esem-
pio comprarsi casa, che
per il piccolo imprendi-
tore che intende raffor-
zare la sua attività. Pro-
prio la bce, tra le varie
misure straordinarie
adottate, ha infatti rinno-
vato un programma di fi-
nanziamento (che si chia-
ma “tLtro”) che con-

sentirà alle banche di indebitarsi a
tassi particolarmente vantaggiosi a
condizione che tale provvista sia de-
stinata proprio alle imprese. ancora
una volta quindi le banche sono in-
centivate a sostenere l’economia di-
rettamente dalla banca centrale e i
nostri clienti, come in passato, ne
trarranno sicuro giovamento.
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Mario Draghi
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nell’ambito delle iniziative
volte all’innovazione tecno-
logica dei prodotti offerti alla

clientela, è ora disponibile gratuita-
mente sugli store apple ed android
una nuova versione della app re-
laxbanking, che presenta le seguenti
novità:

migliore interfaccia: l’app
ha una nuova interfaccia
grafica più chiara ed una
navigazione più veloce e in-
tuitiva;
nuovo processo di attiva-
zione e installazione: il
cliente può installare l’app
e attivarla facilmente in
completa autonomia, senza
impatto sull’operatività
dell’agenzia;
nuove funzionalità: nell’app
sono state integrate tutte le
funzionalità di consulta-
zione e gestione delle carte
bcc.

Vi è, inoltre, piena conformità alle
norme si sicurezza introdotte a par-
tire dal 14 settembre in ottempe-
ranza alla direttiva europea Psd2.
La nuova app, oltre ad offrire nuove
funzionalità e un processo di attiva-
zione semplice ed autonomo, con-
sente al cliente di autenticarsi e au-
torizzare le operazioni sul relax
banking, sia in modalità Web (ov-

La nuova App

AREA BANCA

Ecco le novità 
che migliorano
il nostro modo 
di vivere 
la banca

più sicura
e veloce
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vero con un Pc) che sullo smar-
tphone, senza la necessità di  un di-
spositivo otP. Per ogni operazione,
infatti, il cliente riceve in tempo reale
sul proprio smartphone una notifica
che dovrà autorizzare attraverso la
modalità prescelta in fase di instal-
lazione dell’app, ovvero tramite ri-
conoscimento biometrico (impronta
digitale o riconoscimento facciale) o
tramite il codice PIn di sei cifre
preimpostato dallo stesso cliente.

www.relaxbanking.it

RelaxBanking

SCARICA SUBITOL’APP RELAXBANKING

Cambia 

Scarica la nuova App RelaxBanking. Più sicura, più veloce, più completa.

È più sicura
È più veloce
È più completa
Sarà come avere la tua filiale in tasca.
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con l’entrata in vigore della direttiva europea Psd2 entra in gioco
la Strong Customer Authentication (SCA), una autenticazione forte
richiesta per regolare l’accesso ai conti di pagamento, o autenticazione a
due fattori, che richiede la verifica di almeno due informazioni diverse
per provare in maniera univoca l’identità dell’utente. L’autenticazione
forte identifica in maniera univoca il cliente per proteggerlo nell’esecuzione
di operazioni di pagamento e prevede una doppia procedura di controllo. 

RelaxBanking

AREA BANCA



nato nel 2002 dall’intuizione
e dal certosino e sapiente la-
voro di tre colleghi – ma so-

prattutto amici –, il Prof. Pietro gio-
vannini, la Prof.ssa Paola Leone ed
il Prof. Maurizio Vincenzini, il Ma-
ster ba.fI., fin dalle primissime edi-
zioni, ha saputo qualificarsi come
percorso formativo di eccellenza nelle
area del risk management e della ge-
stione finanziaria delle banche e delle
compagnie di assicurazione, in grado
di favorire un rapido inserimento la-
vorativo dei neolaureati e la crescita
professionale di practitioners che si in-
terfacciano con il servizio di gestione
integrata dei rischi, con l’area finan-
za, con la programmazione ed il con-
trollo, con la divisione clienti di ban-
che e imprese di assicurazioni. nel
corso delle edizioni precedenti il cor-
po docente, che vede affiancarsi a

professori universitari qualificati
esperti dei settori specialistici, ha fa-
vorito lo sviluppo di percorsi didattici
coerenti con i fabbisogni emergenti
dal mondo dell’intermediazione fi-
nanziaria.
nell’attuale contesto competitivo e
di mercato, la proposta formativa
del Master è stata infatti riprogettata
e riformulata per permettere ai par-
tecipanti di acquisire una professio-
nalità e delle competenze operative
indispensabili per operare all’interno
dei settori bancario ed assicurativo.
Il Master ba.fI. crea professionisti
del management finanziario, della
gestione dei rischi di banche e assi-
curazioni; permette di acquisire i
principi di advanced analytics e data
science, le novità regolamentari, le
tendenze evolutive del framework in
materia di rischi e capitale e gli im-

patti strategico-operativi di questo;
gli strumenti e le technicalities per la
misurazione e gestione dei rischi fi-
nanziari e non finanziari (cyber risk,
misconduct risk, ecc).
Il governo (anche integrato) dei rischi
è, sin dalla prima edizione, il princi-
pale focus del Master ba.fI; trattasi
di un’attività che, nel mercato com-
petitivo globale, è sottoposta ad una
forte spinta evolutiva e ad un’impor-
tante pressione regolamentare; è de-
stinataria di nuovi compiti e respon-
sabilità, è sempre di più coinvolta
nel processo di pianificazione stra-
tegica nel guidare il cambiamento
regolamentare interno, colmare i
gap di competenze all’interno del-
l’impresa (finanziaria e non), diffon-
dere la cultura dei controlli e del ri-
schio.  
ad oggi, le istituzioni, le banche e le
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Alle soglie della XIX edizione, il Master Universitario 
di II livello in “Banking and Finance” (Master BA.FI.)
rappresenta una delle esperienze formative post lauream 
più longeve all’interno del panorama universitario italiano. 
Ed è soprattutto in grado di favorire un rapido inserimento
lavorativo dei neolaureati

Master in
“Banking
and Finance”

a cura di pASquAlInA pORRettA e fAbRIzIO SAntObOnI, 

professori Associati di economia degli Intermediari finanziari

(università degli Studi di Roma “la Sapienza”)



assicurazioni, le associazioni profes-
sionali e gli enti che considerano il
Master l’interlocutore privilegiato
nelle fasi di recruitment di figure pro-
fessionali ad elevato potenziale sono
testimoni di come Master ba.fI. sia
stato sempre in grado, negli anni, di
raggiungere gli obiettivi formativi
prefissati. diversi sono i fattori che
giustificano tale efficacia, sebbene

tra questi degna di particolare men-
zione è la ferma convinzione che la
creazione di competenze manageriali
e professionali “tailor made” per l’in-
dustria bancaria e assicurativa ri-
chieda una stretta sinergia tra acca-
demia e i principali attori del settore
dell’intermediazione finanziaria.
Le conoscenze e le competenze tec-
niche di accademici e practioners di

elevato standing permettono, da sem-
pre, ai partecipanti al Master di usu-
fruire di una formazione ad alto va-
lore aggiunto che tenta di combinare
insieme, in un quadro armonico e
articolato, framework teorici, norme,
implicazioni strategico-organizzative,

tool di misurazione, gestione e con-
trollo. Laboratori applicativi dedicati
all’approfondimento delle compe-
tenze tecniche e informatiche, busi-
ness case e testimonianze d’aula ar-
ricchiscono le lezioni frontali che
rappresentano, per i partecipanti,
momenti di confronto e crescita pro-
fessionale.
Per venire incontro alle esigenze dei
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BORSE DI STUDIO
“FONDAZIONE 
ENZO BADIOLI” 
pER SOcI E FIgLI DI SOcI

La Fondazione Enzo Badioli dal 2001 sostiene 
il Master in Banking and Finance dell’Università 
La Sapienza erogando una borsa di studio in favore
dei soci o dei figli dei soci della BCC Roma e ad oggi
14 neo laureati hanno usufruito di questa erogazione.
Anche per quest’anno verrà assegnata una borsa 
di studio a copertura parziale della quota di
iscrizione. Maggiori informazioni nel bando
pubblicato di seguito e sui siti
www.fondazionebadioli.it e www.bccroma.it 
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partecipanti che già operano nel set-
tore dell’intermediazione finanziaria,
si è preferito collocare le lezioni in
orario pomeridiano (dalle ore 16:00
alle 20:00), dal martedì al venerdì,
con possibilità di svolgere lezioni an-
che di sabato (dalle ore 09:00 alle
13:00).
tra i diversi partner che hanno con-
tribuito sia al sostegno economico
per la copertura della quota di par-
tecipazione al Master degli allievi
più meritevoli, sia al placement degli
stessi tramite stage, project work e
percorsi di inserimento e di crescita
professionale, bcc roma si segnala
per la costante e importante presenza
fin dalla prima edizione; infatti, la
fondazione enzo badioli ha erogato
borse di studio, riservate a soci e figli
dei soci della bcc roma, facilitando
in tal senso lo sviluppo ed il raffor-
zamento delle loro competenze pro-
fessionali. è questa sicuramente una
via privilegiata per alimentare l’hu-
mus culturale del sistema delle bcc,
fornire un importante impulso al-
l’innovazione, alla rigenerazione di
competenze e conoscenze tecniche
del sistema utili a garantire la soste-
nibilità del business del credito coo-
perativo nell’attuale contesto di mer-
cato. Il supporto della bcc ha per-
messo di far crescere professional-
mente giovani talenti che in genere,
hanno trovato collocazione operativa
all’interno del mondo del credito
cooperativo stesso.

La durata complessiva del Master è
pari ad un anno accademico. Il Ma-
ster prevede, dopo una formazione
comune, due percorsi specialistici
(curricula):
• il percorso in Professional Risk

Management per le Banche
(PRMB), il cui referente scientifico
è la Prof.ssa Pasqualina Porretta;

• il percorso in Professional Risk
Management per le Imprese
di Assicurazione (PRMIA), il
cui referente scientifico (nonché
direttore del Master) è il Prof. fa-
brizio santoboni.

Il curriculum Professional Risk
Management per le Banche
(PRMB) si propone di formare futuri
professionisti in grado di operare
nella finanza dei mercati e nella cor-
porate finance con un orientamento
specialistico alla misurazione e ge-
stione dei rischi finanziari.
Il curriculum Professional Risk
Management per le Imprese di
Assicurazione (PRMIA) si pro-
pone di formare figure professionali
capaci di gestire la fitta rete di rela-
zioni con cui si trovano a dover in-
teragire per la costruzione del pro-
dotto/servizio da offrire alla clientela,
per la definizione delle politiche di
investimento e per la gestione dei ri-
schi tipici dell’intermediario assicu-
rativo.
La domanda di partecipazione al
Master deve essere presentata entro
il 15 gennaio 2020 secondo le mo-

dalità previste dal bando disponibile
sul sito del dipartimento di Mana-
gement (https://web.uniroma1.it/
dip_management/didattica/ma-
ster/master-banking-and-finance).
L’ammissione al master è condizio-
nata dal superamento di una prova
di ammissione che consiste:
• nella valutazione dei titoli;
• in un colloquio tecnico e motiva-

zionale;
• nella verifica della conoscenza delle

lingue straniere.
I colloqui di selezione si terranno il
17 gennaio 2020 a partire dalle ore
10,00 presso la facoltà di economia,
dipartimento di Management.
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La domanda di partecipazione al
Master deve essere presentata
entro il 15 gennaio 2020. I colloqui
di selezione si terranno il 17 gen-
naio 2020 a partire dalle ore 10,00
presso la Facoltà di Economia, Di-
partimento di Management, Uni-
versità degli Studi di Roma “La
Sapienza”

per informazioni

Dott.ssa Anna Mallamaci
Tel.: +39.06.49766989
anna.mallamaci@uniroma1.it 
https://web.uniroma1.it/dip_
management/



MODALITÀ DI SELEZIONE PER L’ASSEGNAZIONE 
DI N. 1 BORSA DI STUDIO RISERVATA AI SOCI E/O FIGLI DI SOCI 
DELLA BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI ROMA

PER LA PARTECIPAZIONE AL 

MASTER DI II LIVELLO IN
“BANKING AND FINANCE (BA.FI.)”

Anno Accademico 2019 - 2020
PRESSO SAPIENZA UNIVERSITÀ DI ROMA - FACOLTÀ DI ECONOMIA

FFOONNDDAAZZIIOONNEE 
EENNZZOO BBAADDIIOOLLII

c/o Banca di Credito Cooperativo
di Roma

Via Sardegna, 129 - 00187 Roma
fondazione.badioli@roma.bcc.it

Art. 1 Finalità
La Fondazione Enzo Badioli assegna n. 1
borsa di studio riservata ai soci e/o figli di so-
ci della BCC Roma ad esclusione di coloro
che sono già dipendenti della Banca stessa,
da assegnarsi tra i laureati che avranno supe-
rato la prova di ammissione per la partecipa-
zione al Master di secondo livello in
BANKING AND FINANCE (BA.FI.) presso la
Facoltà di Economia, Dipartimento di Mana-
gement della Sapienza Università di Roma
per l’anno accademico 2019-2020.

Art. 2 Informazioni sul Master
Il Master ha durata annuale. Il corso è a nu-
mero chiuso. La frequenza è obbligatoria.
L’attività formativa è pari a 1.500 ore com-
plessive, di cui almeno 400 ore dedicate al-
l’attività didattica frontale. Le restanti ore sa-
ranno impiegate per testimonianze aziendali,
workshop e project work. Le lezioni inizie-
ranno entro il 15 febbraio 2020, al termine
del percorso formativo avranno luogo degli
stage.
Informazioni dettagliate sono disponibili sul
sito internet 
https://web.uniroma1.it/dip_manage
ment/didattica/master/master-banking-and-
finance dal quale è possibile scaricare il
bando e la domanda di ammissione al Ma-
ster.

Art. 3 Requisiti generali 
di ammissione

• Per accedere alla borsa di studio della
Fondazione Badioli i soggetti aventi diritto
che intendono sostenere le selezioni per la
borsa di studio dovranno avere un’età in-
feriore o pari a 28 anni alla data di scaden-
za di presentazione della domanda del 15
gennaio 2020.

• I soggetti aventi diritto dovranno essere in
possesso dei requisiti di ammissione indi-
cati nel bando del Master e dovranno supe-
rare le prove di ammissione al Master stesso,
così come indicato sul sito della Sapienza
Università di Roma.

• Il soggetto avente diritto che avrà superato le
prove di selezione al Master e si sarà clas-
sificato più in alto nella graduatoria di me-
rito stilata dalla Sapienza Università di Ro-
ma otterrà la borsa di studio.

Art. 4 Modalità di partecipazione
La domanda di ammissione al Master, corre-
data dagli allegati previsti, dovrà pervenire
entro e non oltre il 15 gennaio 2020 alla Sa-
pienza Università di Roma. La domanda e
tutte le informazioni necessarie sono dispo-
nibili sul sito:
https://web.uniroma1.it/dip_manage
ment/didattica/master/master-banking-and-
finance
Una copia andrà, altresì, inviata per cono-
scenza alla Fondazione Enzo Badioli alle-
gando una autocertificazione attestante la
qualità di socio e/o figlio di socio della BCC
Roma.

Art. 5 Entità del finanziamento
La borsa di studio è del valore di euro 7.000
ed è finalizzata alla copertura parziale della
quota di iscrizione al Master. Tale importo
verrà erogato dalla Fondazione direttamente
alla Sapienza Università di Roma. Resta e-
sclusa la tassa per la prova di accesso e quel-
la per sostenere l’esame finale che sono a
carico del vincitore della borsa.

Art. 6 Trattamento fiscale 
e previdenziale

La borsa di studio è soggetta all’ordinaria di-
sciplina tributaria e,  comunque utilizzata,
non dà luogo a trattamenti previdenziali ed
assistenziali.

La Segreteria della Fondazione Badioli è a di-
sposizione per ogni ulteriore informazione.
Copia di questo bando è disponibile sul sito
della Fondazione: www.fondazionebadioli.it
e sul sito della Banca: www.bccroma.it

BORSA 
DI STUDIO

FONDAZIONE
ENZO 

BADIOLI
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Presidente Moscatelli, come
nasce la Fondazione e con quali
obiettivi?
nasce nel 1975, poco dopo la morte
di un caro amico, carlo ferri, colpito
l’anno precedente da una forma acu-
ta di leucemia. carlo era una persona
benvoluta e io facevo parte del grup-
po dei suoi amici più stretti. Insieme
decidemmo di fare qualcosa di con-
creto che ricordasse il nome di carlo

e creammo un’associazione che ve-
nisse incontro alle persone di Mon-
terotondo colpite da malattia tumo-
rale. all’inizio ciascuno di noi met-
teva a disposizione 100mila lire l’an-
no. questo, in poche parole, lo spirito
che ci guidava all’inizio. 
L’iniziativa non si esaurì, ma
cominciaste a crescere. In che
modo?
sì, crescemmo perché riuscimmo a
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Una storia 
di amicizia 
e di solidarietà

La Fondazione “Carlo Ferri”-
Onlus di Monterotondo 
è ormai un punto 
di riferimento per la
prevenzione oncologica 
e cardiologica. I suoi medici
e il suo personale sono
guidati da un prezioso
spirito solidaristico. 
E il paziente dà quello che
può per le prestazioni di cui
usufruisce. Il Presidente
Ilario Moscatelli racconta
la storia di una realtà 
che merita sostegno 
e attenzione 



trovare fondi che ci
permisero di acqui-
stare le prime stru-
mentazioni. Le usa-
vamo in alcuni locali
che il comune di
Monterotondo ci
aveva messo nel frat-
tempo a disposizione.
nel 1986 poi incon-
trammo il prof. silvio
rea, chirurgo onco-
logo dell’università
dell’aquila. rea ha
generosamente dedi-
cato a noi tempo e
professionalità, per-
mettendoci di fare
notevoli passi in
avanti. e difatti sia-
mo l’unica struttura
privata che vanta

una convenzione con una università,
e cioè proprio la facoltà di Medicina
dell’università degli studi de L’aqui-
la. nel 2000 cambiammo sede, per-
ché i locali dove operavamo erano
divenuti insufficienti. approfittammo
della disponibilità del comune di
Mentana, e ci trasferimmo per alcuni
anni lì. nel 2005 abbiamo avuto il
riconoscimento come fondazione  e
siamo stati iscritti nel registro re-
gionale delle onLus. Lo scorso an-
no un nuovo trasloco, con ritorno a
Monterotondo. non è stato semplice,
perché abbiamo avuto bisogno di
fondi consistenti per la costruzione
della nuova sede, quella in cui ci tro-
viamo. 
In questo la nostra Banca ha
avuto un ruolo concreto…
sì, e voglio approfittare di questa in-
tervista per ringraziare la bcc di
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roma, che ha capito il valore sociale
della nostra attività e ci ha concesso
un mutuo che nessun’altra banca ci
avrebbe mai accordato. Il nostro rap-
porto peraltro non è finito lì, ma è
proseguito poiché abbiamo potuto
approfittare della tradizionale azione
solidaristica della banca verso le re-
altà sociali virtuose del territorio. 
Veniamo all’azione della Fon-
dazione. Quali sono gli obiettivi
che vi ponete?
sono due. Il primo è far capire l’im-
portanza della prevenzione. nel cam-
po delle malattie oncologiche la pre-
venzione è fondamentale. se un tu-
more viene preso nella sua fase ini-
ziale ci sono ottime possibilità di po-
terne venir fuori. è una prevenzione

che mettiamo in campo non solo
tramite le nostre strutture ma anche
con iniziative sul territorio. que-
st’anno abbiamo offerto agli studenti
liceali di Monterotondo una visita
finalizzata alla mappatura gratuita
dei nei, le cui malattie sono in au-
mento spesso a causa della errata
esposizione al sole. Il nostro secondo

obiettivo è la pratica concreta della
solidarietà nei confronti delle persone
che si trovano in difficoltà. In questo
senso abbiamo avviato delle conven-
zioni con alcuni comuni del territorio
per far sì che le persone iscritte nel-
l’elenco dei servizi sociali possano
usufruire della fondazione in ma-
niera del tutto gratuita.
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Fondazione
CaRLo FeRRi onLus

La Fondazione Carlo Ferri onlus ha avviato una campagna di raccolta fondi
per l’acquisto di un mammografo digitale con tomosintesi.
Per effettuare una donazione accedere alla pagina Facebook della Fondazione
o al sito www.fondazioneferri.org, e seguire le istruzioni indicate.
Donazione tramite bollettino postale n. 71703003
Donazione tramite bonifico bancario iBAN iT21S083273940000000001837
oppure direttamente presso la sede della Fondazione.



Cosa deve aspettarsi un pazien-
te che bussa alla porta della
Fondazione?
si inizia con una visita preventiva
generale. Poi, sulla base di linee guida
internazionali, il paziente viene gui-
dato per mano verso quegli esami
che si ritiene si debbano fare. La
fondazione offre quindi un concreto
percorso di accertamenti, al termine
del quale il paziente dà, liberamente,
quello che  vuole o quello che può.
consideri anche che, normalmente,
se a un paziente viene diagnosticato
il tumore, deve organizzare, nelle
difficili condizioni psicologiche in
cui si trova, un impegnativo ciclo di
cure e di operazioni. tramite la fon-
dazione invece possiamo, anche qui,
guidare il paziente, non lasciandolo
mai solo.
Come?
Per l’operazione abbiamo alcuni posti
letto presso una clinica convenzio-
nata, la fabia Mater di roma. dopo
l’intervento affianchiamo al paziente
la competenza di un nostro oncologo.
Ma anche per la radio-terapia pos-
siamo contare su alcune strutture
convenzionate. tutto questo serve ad
eliminare preoccupazioni e incertez-
ze, tanto più pesanti da affrontare
quando si è colpiti dalla malattia. 

Che tipo di prestazioni offre la
Fondazione? 
Possiamo svolgere una grade quantità
di visite specialistiche, dalla senologia
alla pneumologia, dalla cardiologia
alla ginecologia. recentemente ab-
biamo avviato un ambulatorio di
genetica Medica, diretto dal prof.
Pizzuti dell’università La sapienza
di roma, relativamente alla eredi-
tarietà e familiarità delle malattie tu-
morali. e poi possiamo offrire una
serie di importanti indagini strumen-
tali (ecocardiogramma, mammogra-
fia, ecografia, tac, uroflussometria,
ecc.). consideri che Il rapporto con
l’università dell’aquila ci ha per-
messo di dotarci di validi professio-
nisti. oltre al prof. rea, che cura il
settore oncologico, ci aiuta anche la
professoressa Penco, che è la titolare
della cattedra di cardiologia presso
l’università dell’aquila e che sovrain-
tende la nostra attività di prevenzione
cardiologica, a cui annettiamo una
grande importanza.
Quante sono ad oggi le persone
che si rivolgono a voi?
attualmente facciamo 24mila visite
l’anno. dovremmo incrementarle
per coprire i costi notevoli che dob-
biamo affrontare, e vorremmo che
la fondazione diventasse sempre più

un realtà di riferimento per il nostro
territorio, magari arrivando a farsi
conoscere in maniera più approfon-
dita anche a roma. sarebbe molto
importante anche che chi ha mag-
giori mezzi (le aziende ad esempio)
volesse contribuire economicamente
alla nostra attività. è un invito che
faccio, sperando che chi ci legge vo-
glia avvicinarsi alla fondazione e
alla sua missione solidaristica. anche
perché bisogna tenere conto del fatto
che i medici vengono pagati - anche
se con tariffe bassissime, quasi un
rimborso spese. Lo fanno con uno
spirito di volontariato importante,
quello che guida la nostra storia da
più di 40 anni. 
Mi lasci aggiungere l’auspicio che
tutti i soci della banca di credito
cooperativo di roma che ci leggono
vogliano usufruire dei nostri servizi
in un’ottica, sempre preziosa, di pre-
venzione.
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fondazione “carlo ferri” onlus
Via Aldo Moro, 41
00015 Monterotondo (Roma)
Tel: 06 90015820 – 06 9092939
https://www.fondazioneferri.org/





Proiezioni cinematografiche ol-
tre i duemila metri, passeggiate
letterarie, premiazioni di attori.

è “aia Lumière”, la rassegna che ha
caratterizzato scanno nella settimana
dall’11 al 18 agosto.
tre giovani associazioni si sono infatti
messe insieme con un obiettivo am-
bizioso: riportare scanno al centro
del panorama cinematografico na-
zionale, con la collaborazione, tra
gli altri, del trento film festival,
uno dei più longevi festival cinema-
tografici italiani. La manifestazione,
in ragione della sua importanza cul-

turale e della sua capacità di valo-
rizzare il territorio, ha ricevuto il
supporto del Laboratorio Giovani
Soci BCC Roma.
Il luogo scelto come base di “aia Lu-
mière” è stato l’aia di sant’angela,
una grande terrazza cui fa da sfondo
uno dei panorami più fotografati
d’abruzzo, quello sulle case di scan-
no, tra i borghi più belli anche se-
condo network internazionali come
cnn.
da segnalare le suggestive “passeg-
giate letterarie”, seguite dal “secret
cinema a quota 2000” – una formula

che lasciava gli spettatori la sorpresa
del titolo proiettato – con lo snodarsi
di un percorso fino all’interno degli
“stazzi”, gli antichi ricoveri dei pa-
stori. si è trattato insomma di una
formula originale di “trekking cine-
matografico” a tappe, in sale allestite
nei vecchi stazzi.
Ma non vi sono state solo proiezioni
in alta quota. alcuni film sono stati
proiettati la sera nel centro del paese
con la partecipazione  di alcuni artisti
invitati per l’occasione: Maccio ca-
patonda, giacomo ferrara, emiliano
dante, claudio Insegno, francesco
Lizzani. 
La cinematografia abruzzese è stata
tenuta al centro in più di un’occa-
sione, sia dal punto di vista paesag-
gistico che produttivo: una serata è
stata incentrata sulla riscoperta di
un grande titolo del cinema italiano
come Fontamara di carlo Lizzani, in-
trodotto alla presenza del figlio fran-
cesco e anticipato nel pomeriggio da
una passeggiata letteraria ispirata
all’opera di Ignazio silone, nei me-
andri del centro storico di scanno.
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LABORATORIO GIOVANI SOCI

Aia Lumière,
proiezioni 

ad alta quota
La suggestiva rassegna cinematografico-letteraria
è andata in scena a Scanno lo scorso agosto con il sostegno 
del Laboratorio Giovani Soci della nostra Banca

Claudio Insegno, regista di “̀Ed subito sera”‚
e Giacomo Ferrara

Piergiorgio Liberati, coordinatore del Lab, consegna il premio “Eccellenza Giovani d’Abruzzo”̀
all’attore Giacomo Ferrara. Presenti il sindaco di Scanno Giovanni Mastrogiovanni, Claudio
Insegno e Francesco Fronterotta, organizzatore dell’evento.



far conoscere, valorizzandoli, i
prodotti agroalimentari del-
l’abruzzo, catalogandoli attra-

verso un requisito davvero originale:
la loro altitudine di provenienza, a
quale quota nascono spontaneamen-
te alcuni prodotti, dove ne vengono
coltivati altri, o allevati bovini e ovini.
L’idea è venuta allo chef  abruzzese
franco franciosi, socio bcc di ro-
ma e titolare ad avezzano del risto-
rante Mammaròssa (la nonna, in
dialetto abruzzese) dove la qualità
di questi prodotti a km0 viene esaltata
in un mix di sapori e creatività. 
ebbene, è proprio dalla continua ri-
cerca del perfetto connubio tra fan-
tasia culinaria e valorizzazione dei
prodotti locali, che prende vita il pro-
getto Quote, come spiega lo stesso
franciosi: “già nel 2005, quando
ancora professionalmente mi occu-
pavo di altro, avevo promosso e av-
viato una kermesse gastronomica ad
avezzano chiamata Sentieri del gusto
nella quale contadini, agricoltori,
pastori, potevano far conoscere i loro
prodotti di nicchia a un pubblico più
ampio”. 
un modo per riportare all’attenzione
del pubblico antiche tradizioni e ri-
cette le quali, non potendo usufruire
della forza mass mediatica del mar-
keting – tipica dei grandi marchi –
oggi, come in passato, possono far
leva solo sul passaparola e sulle fiere
di paese. “oltre all’esposizione dei
prodotti, all’interno della kermesse
organizzavo anche convegni, nei qua-
li erano gli stessi piccoli produttori
a presentare i loro prodotti e a spie-
garne la genesi e le modalità di la-
vorazione”. con un duplice interesse:
non solo quello del produttore, ma
anche dello stesso autoctono che
spesso pur vivendo nel territorio, non
ne conosce le peculiarità legate alla
storia e alle tradizioni.
con il passare degli anni la vocazione
di franciosi alla conoscenza e alla
riscoperta del patrimonio agroali-
mentare abruzzese – esaltato dalle
caratteristiche morfologiche e clima-
tiche della regione stessa – è cre-
sciuta sempre di più, spingendolo a
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Quote, 
perché in Abruzzo 
ogni altezza 
ha un suo sapore
Al via il progetto ideato dallo chef Franco Franciosi 
per catalogare il patrimonio agroalimentare 
della Regione in base all’altitudine

di pIeRGIORGIO lIbeRAtI - foto di AlbeRtO blASettI



esplorare tutto il territorio abruzzese,
non solo quello marsicano. un per-
corso che lo ha portato poi alla na-
scita del ristorante Mammaròssa e,
oggi, al progetto Quote. “nel 2019”,
spiega, “prendendo spunto dallo chef
peruviano Virgilio Martinez, che og-
gi coniuga cucina moderna con pro-
dotti tradizionali peruviani, ricercati
e catalogati attraverso un lavoro cer-
tosino, ho deciso di avviare il progetto
Quote”. Ma come mai l’altitudine?
“beh, fateci caso, la maggior parte
di noi si muove in pianura, ma chi
vive in abruzzo sale e scende conti-

nuamente di quota,
passando dal mare alla
montagna in poco
tempo. da qui l’idea
di individuare e cata-
logare i prodotti in ba-
se alla loro altitudine”. 
una regione, l’abruz-
zo, di diecimila chilo-
metri quadrati, dove
con soli 50 km si passa
dal mare ai 2.900 me-
tri di altezza del gran sasso. e che
nasconde tesori naturali oltre che
alimentari. carni, formaggi, salumi,
legumi, erbe e prodotti spontanei,

coltivazioni agricole, pasta fresca,
olio extra vergine d’oliva: fare l’elen-
co di ogni singola realtà agroalimen-
tare catalogata da Quote sarebbe trop-
po lungo, a tal punto che il progetto
consta anche di un atlante dei pro-
dotti, ovviamente aperto e in conti-
nua evoluzione, ad opera sempre
dello chef  di avezzano, che aggiunge
altri dettagli al suo lavoro di ricerca.
“dal satellite sono individuabili sulla
terra due grandi meraviglie create
dall’uomo: la grande Muraglia ci-
nese e le Piramidi egizie. Ma se si
guarda bene c’è una terza opera

umana visibile dal
satellite: sono i trat-
turi, attraverso i quali
i contadini si sposta-
vano nello loro mi-
grazioni, accompa-
gnati da tradizioni
culinarie che oggi
l’Italia deve ritrovare
e valorizzare”, spiega
franciosi. del resto
l’amatriciana, la

carbonara e la cacio e pepe sono
tre tipi di pasta che nascono proprio
dai contadini e dai pastori che uti-
lizzavano prodotti poveri ma genuini
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obiettivo finale 
di Quote vuole quindi
essere un rilancio delle
tradizioni e dei valori
agroalimentari che
possano costituire
anche un importante
volàno economico per
il territorio abruzzese

Il ristorante Mammaròssa
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per mangiare durante la transuman-
za e le migrazioni annuali. ed è pro-
prio da qui che l’Italia deve ripartire
per rilanciare la sua cucina. 
un’altra curiosità del progetto sta
nel logo: nella o di Quote, sono ri-
portate in piccolo le lettere I e x, in

modo che la parola “quote” potreb-
be leggersi anche quixote, cioè il
nome spagnolo di don chisciotte
della Mancia che rappresenta la pu-
rezza contrapposta alla realtà terrena
di sancho Panza. “si tratta di un
dualismo tra sogno e realtà, o meglio

della ricerca del sogno e della realtà
che quotidianamente viviamo. anche
nel settore della cucina dovremmo
ricercare il sogno”, aggiunge il tito-
lare di Mammaròssa.
obiettivo finale di Quote vuole quindi
essere un rilancio delle tradizioni e

CARnE
Vitellone bianco
dell’appennino centrale,
agnello igp del centro Italia,
Pecora sopravvissana, Maiale
nero, selvaggina 

FoRMAGGI
castel del Monte (Canestrato,
ricotta) 
farindola (Pecorino di Farindola 
atri (Pecorino di Atri) 
scanno (Pecorino, ricotte fresche e
stagionate, caciocavallo, caprino,
stagionato di mucca, trelatti) 
anversa degli abruzzi
(Pecorino, ricotte fresche e stagionate,
caciocavallo, caprino)
campo felice (Mozzarella,
ricotta di mucca, erborinato,
stagionato di mucca, pecorino)
rivisondoli (Mozzarella
appassita, latticini) 
Monti della Laga (pecorino
Amatriciano) 
Provincia di chieti (Caciotta
Frentana) 
Pescocostanzo (Caciocavallo)
zona aquilano(Caciofiore
aquilano a caglio vegetale di
carciofo) 

SALUMI 
Mortadella di campotosto,
Ventricina teramana,
Ventricina del Vastese,
salsicciotto frentano,
Mortadella di campotosto,
cuore di Paganica, salsiccia di
fegato aquilana, salame
aquila, fiocco d’abruzzo,

salame abruzzese, Pancetta
abruzzese, guanciale
abruzzese 

LEGUMI
cece di navelli 
fagioli di Paganica 
fagioli di Monticchio 
Lenticchia di santo stefano di
sesssanio 
fagiolo tondino del tavo 
Lenticchie di collarmele 
fagiolo di frattura

ERBE E PRoDottI
SPontAnEI 
cicorie selvatiche, Liquirizia,
aglio orsino, asparagi
selvatici, orapi, Luppolo
selvatico, Portulaca,
borragine, tartufo bianco,
tartufo nero pregiato, tartufo
uncinato, tartufo estivo
(scorzone), tartufo
bianchetto, funghi (porcini,
ovoli, ecc.) 

CoLtIVAzIonI
AGRICoLE (ortaggi e frutta) 
aglio rosso di sulmona
cipolla bianca di fara
filiorum Petri 
cipolla di scurcola Marsicana 
fico secco reale di atessa
Patata turchesa 
Peperone dolce di altino
Pomodoro Mezzotempo di
Vasto 
Pomodoro Pera d’abruzzo 
carciofo di cupello
Patata turchesa 

Patata del fucino IgP 
Patata di Montagna del Medio
sangro 
carota del fucino IgP 
uva Montonico
zafferano dell’aquila
zafferano della Vallelonga 
oliva Intosso
Pesche di san salvo 
castagna della Valle roveto
Mela della Valle del giovenco
agrumi della costa dei
trabocchi 

CEREALI 
grano solina dell’appennino
abruzzese
grano saragolla
grano rosciola
grano senatore cappelli 
farro 
orzo 
Mais semi antichi 

PAStA FRESCA
(realizzata in casa con
farine, uova e prodotti
biologici abruzzesi) 
Pasta all’uovo (spaghetti alla
chitarra, sagne, sagnette, volarelle o
quadrucci, tacconi o pezze,
pappardelle ... )
Pasta acqua e farina (mugnaia o
molinara, maccheroni “al
rintrocilo”, cazzarielli, quagliatelli,
cordicelle, cecamariti o cecatelli ...)
Paste speciali (gnocchi di patate,
ravioli di ricotta, scrippelle, pedacce
di farro ...) 

Atlante aperto delle produzi 
a cura di: quOte
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dei valori agroalimentari che possano
costituire anche un importante vo-
làno economico per il territorio
abruzzese. “se si riuscisse a trovare
un punto di incontro tra piccolissimi
produttori e commercianti non do-
vrebbe essere più il ristoratore o il

semplice cliente ad andare dal con-
tadino a castel del Monte, piuttosto
che a scanno o a Pescara”, conclude
franciosi, “ma ci sarebbe un inter-
mediario, il commerciante, a cen-
tralizzare prodotti che ormai ven-
gono lavorati da pochissime persone

e all’interno di contesti famigliari,
gli unici depositari di tradizioni de-
stinate altrimenti a scomparire”. 
un vero e proprio patrimonio umano
e agroalimentare del quale l’abruzzo
e l’Italia intera non devono fare a
meno.

PAStA SECCA 
tutte le tipologie 
(realizzate da pastifici abruzzesi
possibilmente artigianali e con
farine abruzzesi o da pastifici non
abruzzesi con farine abruzzesi
biologiche o contadine) 

PAnE 
tutte le tipologie 

(realizzate in casa, o da forni
possibilmente artigianali, con
farine abruzzesi biologiche o
contadine) 

oLIo ExtRA VERGInE
D’oLIVA 
zone di produzione: 
Val Vomano, Val Vibrata,
aprutino, toccolano, Vestino,
Valle Peligna, Valle roveto,
Vastese, frentano, 
teatino 
varietà: 
dritta (La troviamo nell’area
vestina come i comuni di Pianella,
Moscufo e Loreto Aprutino, in
espansione in tutta la regione) 
gentile di chieti (Varietà tipica
della provincia di Chieti,
apprezzata per la produttività e
resistenza al freddo) 
toccolana (è dell’area olivicola
del comune di tocco Casauria e
Castiglione a Casauria) 
castiglionese (Varietà presente
nel comune di Castiglion Messer
Raimondo e zone limitrofe) 
Intosso (Presente a Casoli,
Palombaro, Archi e Roccascalegna) 
cucco o olivoce (Presente nei
vecchi oliveti della collina litoranea,
soprattutto nei comuni di
Francavilla, Montesilvano, Pescara
e Bucchianico) 
ghiandaro o Iannaro e
crognalegno (Piante di questa
qualità sono presenti negli oliveti di
Chieti e Pescara) 
nebbio di chieti (presente lungo
la fascia collinare litoranea tra
ortona e Vasto, particolarmente
adatta alle condizioni climatiche del
litorale)
Leccino (Presente in tutta la
regione e sua diffusione predilige

l’area collinare litoranea e i terreni
fertili e profondi) 
frantoio (Varietà presente in tutta
la regione, in particolar modo nella
provincia di teramo)
tortiglione (teramo e provincia) 
Palombaro (Chieti e provincia) 

ALtRo 
Mieli dell’appennino
abruzzese, Vino cotto di
roccamontepiano 
Mosto cotto di Prezza 
confetti di sulmona 
La Pizzella (o ferratella) tipica
d’abruzzo, Parrozzo
d’abruzzo, Pan dell’orso di
scanno “sise delle Monache”
di guardiagrele 
bocconotto frentano 
Pepatelli teramani 
scrucchiata (marmellata di uva
Montepulciano), sassi
d’abruzzo (mandorle atterrate)
torrone di L’aquila,
croccante di Mandorle
centerba genziana
(realizzazione con prodotto legale)
ratafià, amaretti 

PESCE DI MARE 
tutti i pesci pescati nella
zona (fao 37) (subarea 2.1
Mar adriatico - subarea 2.2
Mar Ionio) 

PESCE DI FIUME 
o DI LAGo 
tutti i pesci pescati (o allevati
con metodologie sostenibili)
nei fiumi o laghi d’abruzzo

oni autentiche d’Abruzzo



Il termine hackathon è un neo-
logismo inventato nel 1999 par-
tendo dalle parole inglesi hacker

e marathon. La traduzione letterale
sarebbe quindi “maratona di esperti
informatici”, ma il significato nel
tempo si è ampliato oltre l’ambito
prettamente tecnologico abbraccian-
do temi culturali, sociali, scientifici,
di marketing e di innovazione, de-
dicati specialmente agli startupper.
In realtà è una specie di piccola al-
chimia che si crea mettendo insieme
per qualche giorno le competenze
di esperti su temi di finanza, credito,
innovazione ed impresa e l’entusia-
smo di giovani aspiranti imprenditori,
spesso ricchi di idee brillanti ma con
scarsi mezzi e poca conoscenza di
come funziona un’azienda.
questa filosofia anima coop-up, un
progetto di confcooperative attivo
su tutto il territorio nazionale per fa-
vorire la nascita di nuove startup
cooperative e rafforzare le reti delle
giovani cooperative già attive nei ter-
ritori.
coopup roma, avviato nel territorio
laziale con una call invernale ed una
estiva, è un programma di confcoo-
perative roma in partnership con
next (nuova economia per tutti),
realizzato grazie al contributo della
camera di commercio di roma,
che vuole essere il punto di riferi-
mento operativo per lo sviluppo di
nuove cooperative specialmente a

vocazione sociale. Le diverse call so-
no sviluppate per raccogliere le idee
di potenziali startupper e costruire
una rete di innovatori sociali in grado
di lavorare sui bisogni del territorio
laziale in chiave sostenibile.
sono partner del progetto next la
nostra banca, Lazio Link (società
per i servizi alle imprese di confcoo-
perative Lazio), fondosviluppo (fon-
do Mutualistico alimentato dagli utili
delle cooperative aderenti per lo svi-
luppo e la promozione della coope-
razione in Italia).
La call estiva ha visto la presenta-
zione di oltre 50 progetti, dai quali

sono stati selezionati 8 aspiranti team
di startuppers.
Il 13 e 14 settembre si è svolta la fase
finale del progetto presso agricoltura
sociale capodarco di grottaferrata,
due giorni di full immersion che han-
no alternato momenti di formazione
con l’intervento di esperti della nostra
banca, di Lazio Innova, di fondo
sviluppo e tavoli di lavoro per lo svi-
luppo di ogni singolo progetto seguiti
individualmente dai consulenti di
next.
hanno inoltre partecipato alcune
giovani cooperative associate a con-
fcooperative roma, che hanno per-
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CoopUp Roma continua 
a promuovere brillanti
iniziative di
autoimprenditorialità.
Premiata una Start Up che
usufruirà del contributo
previsto per trasformare 
in impresa l’idea proposta
alla giuria composta dalla
nostra Banca, da NeXt
e da Confcooperative Roma

Hackathon 
CoopUp Roma, 
la maratona 
delle IDEE



messo agli aspiranti imprenditori di
potersi confrontare con i problemi
reali di gestione di un impresa.
tre le fasi di lavoro:
• L’elaborazione di un business mo-

del canvas, che è come la tela di
un pittore dove gli aspiranti im-
prenditori possono inserire la pro-
pria idea di impresa rispondendo
a 9 domande

• L’elaborazione di un business Plan
che sulla base del canvas elabori
un budget previsionale basato su
numeri concreti 

• La presentazione finale dell’idea
imprenditoriale con uno show pitch
attraverso l’uso di una landing page
appositamente prodotta, dove ven-
gono mostrati in forma comunica-
tiva ed accattivante i risultati delle
due fasi precedenti con la stessa
tecnica utilizzata nella realtà per
attirare nuovi investitori nelle start
up.

grazie a tale approccio metodologico
basato sulla collaborazione e sul con-
fronto peer-to-peer, gli aspiranti coo-
peratori si sono contesi il premio fi-
nale che consiste nella consulenza e
nella copertura dei costi necessari

per la costituzio-
ne di una vera
impresa coope-
rativa.
otto gruppi di
lavoro e altret-
tante idee di in-
novazione, non
solo di tipo tec-
nologico, ma an-
che di carattere sociale ed ambien-
tale, perché il digitale deve fondersi
con la capacità di rispondere ai fab-
bisogni latenti delle persone e del
territorio in una logica di crescita
totale del benessere equo e sostenibile
(bes). 
Le otto idee di impresa spaziavano
in settori molto eterogenei: da un
servizio innovativo e sicuro di baby
bus per le esigenze delle mamme e
dei propri bambini a un aiuto digitale
per trovare comodamente parcheg-
gio nelle città più affollate; da un
prototipo di macchina industriale
per il monitoraggio e la raccolta delle
produzioni agricole a un network di
professioniste e consulenti tutto al
femminile.
al termine dei lavori, una giuria

composta dalla nostra banca, da
next e da confccoperative roma
ha assegnato il primo posto a Baby
Bus, che quindi usufruirà del contri-
buto previsto per trasformare in im-
presa vera e propria questa idea.
e d’altronde molti progetti delle scor-
se edizioni si sono trasformati in coo-
perative ed hanno usufruito del so-
stegno finanziario della nostra banca
attraverso prestiti di microcredito.
coop-up, che vedrà presto una nuo-
va call invernale, è un esempio po-
sitivo di come le varie anime della
cooperazione italiana possono for-
mare un network solidale per la crea-
zione di nuove imprese valorizzando
líelemento distintivo della coopera-
zione.

Domenico Buonocunto
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CONTRAPPUNTI

“Il futuro di Roma è il futuro dell’intero Paese, qui operano oltre
mezzo milione di aziende. Roma deve tornare protagonista”. con
queste parole di speranza Lorenzo tagliavanti, presidente della camera di com-
mercio di roma, ha aperto il convegno “roma 2030”, tenutosi lo scorso 18 set-
tembre, una giornata di dibattiti e proposte sul futuro della capitale arricchita
dalla presentazione da una ricerca realizzata dallo studio de Masi sugli scenari
di sviluppo nel prossimo decennio e offerto agli operatori economici, sociali e
culturali di roma. Il profilo della città così come emerge dalla ricerca ha costituito
dunque la base su cui fondare ragionamenti concreti di sviluppo. 
è stato ricordato come roma appartenga a tutti gli italiani, non solo ai romani, e
per questo è necessario un impegno che chiami in causa tutto il Paese, in un’ottica
di rilancio delle prospettive di sviluppo dell’Italia. d’altra parte, la provincia di
roma è quella che conta il maggior numero di occupati: oltre 1,8 milioni. roma
è, accanto a Milano, il fulcro produttivo dell’Italia. riportare la città sui binari di
una crescita economica solida significa dunque far fruttare un patrimonio produttivo
che coinvolge tutto il Paese. 
è stato poi sottolineato che se da una parte vivere e lavorare a roma è un
privilegio, dall’altra roma non è una città privilegiata. Perché le sue caratteristiche
le impongono di affrontare ingenti oneri: problemi e costi che allo stato attuale
gravano quasi esclusivamente su roma e sui romani. Più volte dal mondo
produttivo sono venute istanze al fine di vedere attivata una funzione permanente
istitutiva sui rapporti del governo con la capitale. roma necessita di contare su
un assetto istituzionale adeguato alle sue funzioni, merita di essere dotata di
poteri adeguati a gestirne dimensione e complessità, in linea con quanto già
avviene in tutte le grandi capitali europee, che beneficiano da tempo di una legi-
slazione e di uno status speciale. 
In merito alla ricerca (che si è avvalsa dell’apporto di esperti in economia, beni
culturali, terzo settore e periferie, devianza e sicurezza, turismo, sostenibilità e
così via), sono stati definiti i punti di caduta di una sorta di evoluzione spontanea
di roma, da oggi al 2030 appunto. e sono emersi punti di forza e di debolezza
della città relativamente a una ampia gamma di temi: dalla posizione di roma
rispetto alle altre città capitali e alle altre città italiane, alle sue prospettive econo-
miche; dalle potenzialità artistiche e culturali, ai consumi e alla qualità della vita.
certo, l’impatto della crisi economica ha reso difficile, negli ultimi anni, il
dispiegarsi di una progettualità per la città. Ma non si può attendere oltre per
mettere a punto progetti di sviluppo condivisi che mettano insieme imprese e
società civile. In tal senso – è stato ben sottolineato – va ripreso e portato a
termine il processo per la costituzione di roma città Metropolitana. 

Un recente
convegno 
della Camera 
di Commercio 
di Roma ha rimesso
al centro 
del dibattito 
il futuro economico
della Capitale. 
Il momento 
non è facile ma 
è necessario
mettere a fattor
comune le realtà
produttive 
del territorio per una
ripartenza che è
necessaria non solo
alla città stessa ma
a tutta l’Italia 

Ideeper Roma
di MAuRIzIO AlettI
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IN LINEA DA BRUXELLES

Le piccole e medie impre-
se italiane presentano mol-
te luci e altrettante ombre
quando si parla di inno-
vazione. è questo il giu-
dizio dell’Innovation sco-
reboard 2019, un recente
studio della commissione
europea che ogni anno
presenta un quadro di ri-
ferimento sull’innovazione
negli stati membri. Il do-
cumento segnala che le
aziende italiane di minori
dimensioni, quando sono
veramente innovative,
hanno pochi rivali nel re-
sto dell’ue, anche se sono
poco propense a collabo-
rare con università e altri
soggetti pubblici e privati,
preferendo fare ricerca “in
casa”. Il loro numero, pe-
rò, è ancora limitato. un
ostacolo rilevante allo svi-
luppo di nuovi processi e
prodotti nelle PMI conti-
nua, infatti, a essere rap-
presentato dalle difficoltà
nell’accesso al credito, so-
prattutto nel Mezzogior-

no. Le eccellenze in ma-
teria di innovazione, sia
fra le aziende di minori
dimensioni sia fra quelle
più grandi, non bastano,
però, a fare dell’Italia uno
stato che investe sul futu-
ro. L’Innovation scorebo-
ard 2019 considera, infatti,
il bel Paese un “innovatore
moderato”, ben distanzia-
to rispetto al gruppo di te-
sta formato da danimar-
ca, finlandia, Paesi bassi
e svezia.
La situazione illustrata da
questo studio integra
quanto contenuto nelle
raccomandazioni speci-
fiche per Paese, pubblicate
da bruxelles alcuni mesi
fa, che ogni anno propon-
gono a ciascuno stato
membro gli interventi ne-
cessari per favorire la cre-
scita e l’occupazione,
mantenendo in ordine i

conti pubblici. Le racco-
mandazioni per il 2019
mettono in evidenza la for-
te differenza esistente nel
tessuto imprenditoriale del
nostro Paese fra le piccole
imprese fortemente inno-
vative e le altre di minori
dimensioni che operano
in modo tradizionale.
queste ultime – si legge
nel documento – conti-
nuano ad avere problemi
di minore produttività ri-
spetto a quelle di analoghe
dimensioni negli altri Paesi

ue e quindi sono neces-
sari investimenti per mi-
gliorarne la crescita e la
competitività. bruxelles
raccomanda poi, in modo
particolare quest’anno, la
promozione di scambi di
conoscenze fra gli organi-
smi di ricerca e le PMI in-
novative attraverso parte-
nariati collaborativi.
un riassunto in italiano
dell’Innovation scorebo-
ard 2019 è disponibile sul
sito della commissione
europea.

GLoSSARIo - IL PRoGRAMMA HoRIzon 2020

Il programma comunitario horizon 2020 sostiene durante il ciclo dei fondi ue 2014-2020 l’innovazione
e la ricerca. sono cinque gli obiettivi che si propone: promozione dell’occupazione; cambiamento
climatico ed energia; educazione; lotta alla povertà; ricerca e innovazione. La sua dotazione finanziaria
è di 80 miliardi di euro. eccellenza scientifica, leadership industriale e sfide per la società sono i tre
pilastri sui quali si basa l’attività di horizon 2020.

LUCI E OMBRE DELLE PICCOLE E MEDIE
IMPRESE ItALIANE NELL’INNOvAtION
SCOREBOARD 2019 
DELLA COMMISSIONE EUROPEA

Maggiori informazioni in:

https://ec.europa.eu/docsroom/documents/36084
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IMPRESE EUROPA

FINANzIAMENtI COMUNItARI PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

ULtIMA ChIAMAtA PER IL PROGRAMMA hORIzON 2020

Il programma comunitario horizon 2020 a favore
della ricerca e dell’innovazione entra nella fase con-
clusiva di attività. nei prossimi mesi saranno, infatti,
pubblicati gli ultimi bandi previsti dal programma,
che ha da sempre un’attenzione particolare nei
confronti delle piccole e medie imprese europee,
spesso in forte difficoltà sui temi legati all’innova-
zione. L’aPre, l’agenzia per la promozione della
ricerca europea, è in Italia il punto di contatto per
horizon 2020 e a essa possono rivolgersi le PMI
per ottenere maggiori informazioni sulle opportunità
previste dal programma o per ricevere un aiuto
nella redazione delle domande di finanziamento. Per favorire la partecipazione delle aziende
italiane all’ultima tornata di bandi, l’aPre sta organizzando alcune giornate nazionali di studio e
informazione, gratuite, che saranno suddivise per grandi temi (a esempio su mobilità sostenibile,
energia verde e società inclusive). nel corso delle giornate di studio interverranno alcuni rappresentanti
della commissione ue e delle istituzioni italiane. Le aziende di minori dimensioni avranno così la
possibilità di conoscere le modalità di partecipazione ai prossimi bandi di horizon 2020, in modo
da accedere più facilmente ai finanziamenti. 
Maggiori informazioni sulle date e sui contenuti delle giornate di studio si trovano sul sito dell’aPre. 

Maggiori informazioni in: www.apre.it

LA REGIONE LAzIO AIUtA LE PMI A DIvENtARE
EFFICIENtI NELL’ENERGIA

è ancora aperto il bando della regione Lazio relativo al fondo
rotativo per il piccolo credito. L’obiettivo è quello di favorire l’efficienza
energetica delle aziende locali di minori dimensioni in tutti i settori.
Il bando permette di accedere al fondo rotativo per il piccolo credito,
finanziato dal fondo europeo di sviluppo regionale (fesr) con una
dotazione di 9,6 milioni di euro. grazie al fondo, le PMI potranno
finanziare i propri investimenti mirati alla riduzione dei consumi
energetici e delle emissioni di gas con impatto negativo sul clima. I
vincitori del bando potranno ottenere un finanziamento a tasso zero per un importo minimo di
10mila euro e massimo di 50mila euro. è importante sottolineare che il finanziamento potrà
coprire fino al 100% dell’investimento. sul sito www.lazioeuropa.it si trovano una scheda
sintetica sull’agevolazione, il testo dell’avviso pubblico e i dati necessari per il calcolo dei benefici
energetici ed economici derivanti dall’investimento proposto.
Le domande possono essere presentate fino all’esaurimento delle risorse disponibili esclusivamente
online sul portale www.farelazio.it, accedendo alla pagina dedicata al fondo rotativo per il
Piccolo credito.

Maggiori informazioni in: www.farelazio.it

http://www.lazioeuropa.it/bandi/por_fesr_fondo_rotativo_piccolo_credito_9_6_milioni_per_l_efficienza_energetica_delle_im-

prese-588/



Incontro con una certa emozione
andrea camilleri nella sua casa
romana. siamo agli inizi di feb-

braio e stanno per essere trasmessi i
nuovi episodi di Montalbano. Per
rompere il ghiaccio, gli dico che il
pubblico italiano è in trepidante at-
tesa.  
Allora ci siamo: è tutto pronto
per le nuove avventure dell’in-
vestigatore più famoso d’Ita-
lia?
sì, verranno trasmessi due nuovi epi-
sodi, seguiti da un esperimento che
mi mette un po’ in ansia: verrà infatti
messa in onda la trasposizione di
uno dei miei romanzi di ispirazione
storica, La mossa del
cavallo. è ambien-
tato nel 1877. Il
protagonista sarà
Michele riondino
che lascia i panni
del “giovane
Montalbano” per
impersonare gio-
vanni bovara, ac-
cusato di un cri-
mine non com-
messo e che dovrà
lottare per affer-

mare la propria innocen-
za. se va bene si potrà
aprire una serie parallela. 
Qual è il romanzo tra
i suoi che ritiene il
più bello, a cui è le-
gato di più?

dico Il re di Girgenti. è il più com-
plesso, anche come ricerca linguisti-
ca: è ambientato nel ’600 siciliano,
nel momento del passaggio di con-
segne dagli spagnoli alla casa di sa-
voia. In quel contesto a girgenti ac-
cadde un fatto straordinario: il paese
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Lo scorso 17 luglio ci ha
lasciato Andrea Camilleri. 
Per rendere omaggio 
alla sua memoria
ripubblichiamo l’intervista
che realizzammo con lui 
un paio di anni fa e in cui
risaltava pienamente la sua
carica umana. Ci mancherà

“A Roma arrivai 
nel 1949, è stata 
la mia città adottiva. 
in quegli anni era
bellissima e mi accolse
a braccia aperte: 
c’era una gran voglia 
di ricominciare” 

Ciao,
maestro

a cura di MAuRIzIO AlettI



si sollevò contro savoia e spagnoli e
si autoproclamò regno. durò solo
12 giorni e a capo della rivolta ci fu
un contadino. ho impiegato 5 anni
a scriverlo a differenza degli 8 mesi
che impiego abitualmente. 
È soddisfatto di come zinga-
retti ha reso sullo schermo
Montalbano?
sì. zingaretti lo ha interpretato be-
nissimo, nonostante sia fisicamente
diverso da come mi figuravo fosse il
commissario quando scrivevo i ro-
manzi. Pensi che io Montalbano me
lo vedevo pieno di capelli e con i
baffi. c’è da dire che zingaretti lo
conoscevo da tempo perché era stato
un mio bravissimo allievo quando
insegnavo all’accademia di arte
drammatica “silvio d’amico”.
quando alla rai mi dissero che ave-
vano scelto lui come interprete di
Montalbano fui subito certo che ce
l’avrebbe fatta. sono davvero con-
tento del suo lavoro. 
zingaretti ha detto che lei era
il professore più interessante
dell’Accademia, gli allievi non
perdevano mai una sua lezio-
ne.
forse perché cercavo di dare ai ra-

gazzi spazio e considerazione, mi
piaceva sentire le loro storie e capire
a fondo la loro personalità. credo
di essere stato un buon insegnante. 
Come la ricorda oggi la Sicilia,
a colori o in bianco e nero?
bella domanda. direi che la ricordo
a colori, colori vivissimi. Le dirò di
più: lei sa che ultimamente ho perso
la vista. ebbene, quan-
do sogno vedo colori
accesi, come di fronte
a delle pitture. è dav-
vero strano: mi sto
rendendo conto che
con la cecità i miei al-
tri sensi si sono svilup-
pati. Mi è tornato an-
che l’odorato, che ave-
vo un po’ perso dopo
tanti anni di sigarette. 
E la memoria?
L’ho sempre avuta ot-
tima, ma adesso sta
avvenendo una cosa
bellissima. Leonardo
sciascia chiamava questo fenomeno
“presbiopia della memoria”. a una
certa età, cioè, cominci a ricordarti
di cose lontanissime, che avevi com-
pletamente dimenticato, con una

straordinaria vivezza, come se fossero
successe il giorno avanti.
Sciascia era un suo amico?
sì, ma non troppo. Lui aveva una
ristrettissima cerchia di amici del suo
paese, e con loro aveva intimità. Io
non ce l’avevo, la nostra era una
sorta di amicizia di secondo grado,
ma sincera. Litigavamo e il giorno

dopo tutto era di-
menticato. 
È lui il più grande
scrittore sicilia-
no?
Per me il più grande
scrittore siciliano ri-
mane Pirandello. I
suoi Sei personaggi in
cerca d’autore hanno
cambiato per sempre
la storia del teatro.
Qual è il suo rap-
porto con Roma?
a roma arrivai nel
1949, è stata la mia
città adottiva. In que-

gli anni era bellissima e mi accolse
a braccia aperte. c’era una gran vo-
glia di ricominciare dopo la guerra,
mancava tutto ma erano anni pieni
di speranza. eravamo affamati di li-
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“A una certa età
cominci a ricordarti 
di cose che avevi
completamente
dimenticato, con una
straordinaria vivezza.
Leonardo Sciascia
chiamava questo
fenomeno presbiopia
della memoria” 



bri, di film, di cultura, perché per
decenni la censura fascista aveva
messo il freno al libero dibattito cul-
turale. e poi me la passavo bene:
avevo superato l’esame da regista
per entrare all’accademia di arte
drammatica e prendevo una sostan-
ziosa borsa di studio (30mila lire
dell’epoca). 
Com’è stato il suo rapporto con
il denaro?
non ho mai pensato a questa cosa.
Il denaro, comunque, non è mai stato
un obiettivo ma solo uno strumento.
anche quando ho avuto un po’ di
soldi sono sempre stato disposto a
perdere tutto senza disperarmi. Il
successo mi ha dato solo più agia-
tezza economica, ma non mi ha mai
cambiato, è rimasto sempre fuori
dalla porta. condivido questo stile
di vita con mia moglie, che non ha
mai voluto che le regalassi pellicce
o gioielli: come eravamo siamo ri-
masti. Mi sono solo potuto permet-
tere qualche libro in più.
Quali sono i luoghi di Roma
che rivestono un significato

maggiore per
lei?
sono molto af-
fezionato alla
piazza del gia-
nicolo, dove c’è
la statua di ga-
ribaldi. ci an-
davo spesso: la
zona è piena di piccole strade sco-
nosciute e meravigliose. Poi c’è un
posto che credo piaccia solo a me,
ed è via san sebastianello, nei pressi
di Piazza di spagna: ci ho lasciato il
cuore.
Che differenze ci sono tra i ro-
mani e i siciliani?
tra i romani e i siciliani ci sono molte
differenze. Il romano è più acco-
gliente, mentre il siciliano ha bisogno
di un po’ più di tempo per aprirsi.
anche se poi quando si apre la sua
amicizia è forte, sincera e duratura.
tra radio e tv cosa preferisce?
continuo a preferire la radio, perché
c’è più varietà: i tre canali di radio
rai sono molto differenziati tra loro,
differenze che in tv, purtroppo, si

sono appiattite. c’è sicuramente stato
un calo della qualità. 
Cosa ricorda dei suoi anni alla
Rai?
Io in rai ho lavorato dal 1958 fino
all’età della pensione. era una rai
molto diversa da quella di oggi. 
Come ci entrò?
tornavo da bergamo, dove avevo
fatto una regia lirica al “donizetti”,
quando mi chiamò un dirigente rai.
andai ad incontrarlo, sicuro che mi
volesse chiedere di occuparmi di
qualche regia teatrale per la tv. In-
vece mi propose un contratto di 6
mesi come funzionario per seguire
gli spettacoli di prosa del terzo Pro-
gramma della radio, al posto di una

collega che era andata in
maternità. Io accettai.
quando stavo uscendo dal-
la porta del suo ufficio mi
avvertì: “guardi che chi
mette piede qui dentro dif-
ficilmente ne esce”. era ve-
ro, non ne uscii più. La fun-
zionaria tornò dalla mater-
nità dopo qualche mese e
lavorammo per un periodo
insieme. L’esperienza andò
talmente bene che lei chiese

di far prolungare il mio contratto. 
E poi?
Poi nacque il secondo canale tv della
rai. era il 1961. Passai alla televi-
sione e iniziai facendo il produttore
di otto commedie di eduardo de
filippo. fu un’esperienza bellissima:
ho imparato più sul teatro in quei
mesi a fianco di eduardo che in tutti
gli anni all’accademia di arte dram-
matica. era un grande: riusciva a
dirigere con poche parole e gli attori
lo seguivano alla lettera.
Cosa ci può raccontare di un
gigante come Eduardo?
ricordo un aneddoto divertente.
L’ufficio censura della rai in un pri-
mo momento approvò senza proble-
mi le sue commedie. ci mettemmo
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“Ho imparato più 
sul teatro nei mesi 
a fianco di eduardo
che in tutti gli anni
all’Accademia di Arte
Drammatica”



al lavoro. quando le riprese erano
quasi finite, l’ufficio mi chiamò e mi
disse che andava tagliata una battuta
un po’ troppo irriverente nei con-
fronti della politica contenuta in una
delle commedie che non avevamo
ancora terminato di girare. Mi ar-
rabbiai: non sapevo davvero come
dirlo a eduardo. quando, il giorno
stesso, arrivò il momento di registrare
il passaggio incriminato,
eduardo mi disse che la
battuta, proprio quella
battuta, l’avrebbe tagliata
per ragioni di minutaggio
complessivo. Io mi sentii
sollevato e non dissi nulla.
arrivato il momento della
pausa caffè, eduardo –
eravamo in ascensore nella
sede rai di Viale Mazzi-
ni – mi guardò e mi disse:
“camilleri, come vede
quella frase l’ho tolta”. Io,
stupito, gli risposi: “eduar-
do, ma chi gliel’ha detto che
andava eliminata?”. e lui:
“La vostra faccia preoccu-
pata me l’ha detto”. Mi ave-
va tolto dall’imbarazzo con elegan-
za.
Ce l’ha ancora un sogno nel
cassetto?
alla mia età non si hanno sogni nel
cassetto. adesso che ci penso però
un desiderio ce l’ho. è una sfida con

me stesso. Mi hanno proposto, per
il prossimo giugno, di apparire da
solo sul palco del teatro greco di

siracusa a parlare del
personaggio di tiresia.
ho accettato e ci sto
lavorando, sperando
che la salute mi assi-
sta.
Un’ultima doman-
da: i veri arancini
sono in bianco o

col sugo? E come si prepara-
no?
ci vogliono due giorni a prepararli,
vanno fatti in bianco con piselli, car-
ne di vitello e maiale non macinata
ma tagliata. La carne va cotta a fuoco
lento. Poi un po’ di uovo, di salame
e di besciamella. La bravura consiste
nella frittura della pastella. gli aran-
cini devono essere completamente
sommersi nell’olio e non girati, mi
raccomando! 
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“La bravura consiste
nella frittura della
pastella. Gli arancini
devono essere
completamente
sommersi nell’olio 
e non girati”



La bcc di roma apre la sta-
gione 2019-2020 con un’of-
ferta dedicata al settore turi-

smo, integrata dal progetto del grup-
po bancario cooperativo Iccrea de-
nominato “Intour Innovative tou-
rism”. L’offerta è stata presentata al-
l’evento organizzato il 10 settembre
scorso da a.L.b.a.a. (associazione
Laziale dei bed e breakfast affitta-
camere e affini) a cui la banca era
presente come main sponsor con un
proprio desk eco-compatibile di ac-
coglienza. La proposta a 360° è ca-
ratterizzata da finanziamenti a so-
stegno degli investimenti e servizi
destinati agli operatori del turismo
e allo sviluppo di relazioni e colla-
borazioni tra la bcc roma e Partner

qualificati, con l’obiet-
tivo di supportare effi-
cacemente i clienti del
credito cooperativo nel
nuovo scenario di evo-
luzione digitale e sha-
ring economy. nel cor-
so dell’evento la folta
schiera di operatori pre-
senti ha ottenuto utili
informazioni al desk
bcc roma e ascoltato
tanti relatori qualificati
su temi molto attuali,
che hanno riguardato
in particolare: il codice
Identificativo regionale
e tutto ciò che bisogna
sapere per essere in re-
gola; i risvolti fiscali re-
lativi alla cedolare sec-
ca del 21%. I vari rela-
tori hanno fornito utili
indicazioni per com-
prendere i possibili sce-
nari futuri, toccando
anche l’esigenza di un
riesame a livello nazio-
nale di parte della nor-
mativa per massimizza-
re il valore dell’offerta
turistica complessiva
dell’Italia nei consessi
internazionali. 
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L’offerta
di BCC Roma
per il turismo
La nostra Banca presente al  Convegno organizzato
da  A.L.B.A.A. lo scorso 10 settembre



CAMPREttO 
Estate 
In… 
Campretto 
2019

dal 26 luglio al 4
agosto a cam-
pretto di san

Martino di Lupari (Pd)
si svolta la manifesta-
zione “estate in”, or-
ganizzata dall’associa-
zione uniti per cam-
pretto: dieci serate di
musica live, dj, sfilate,
balli. e poi tutte le sere
stand gastronomici con
specialità di carne e pe-
sce, e l’area Liscio. è
stato inoltre possibile
visitare la 26° mostra
culturale “La comunità
religiosa di san Marti-
no: in ricordo di sacer-
doti e suore tra passato
e presente”.
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CIvItAvECChIA
L’energia delle donne

L’energia delle donne
è la mostra fotografica
organizzata nell’agen-

zia 59 bcc roma di civi-
tavecchia. racconta, attra-
verso l’occhio del grande fo-
tografo Marcello geppetti,
le storie di ventitré donne,
venti italiane e tre straniere,
che a loro modo hanno sa-
puto cambiare le “regole del
gioco”, conquistando nuovi
spazi a scapito del contesto,
spesso maschilista: dalla Ma-
gnani a Mina, alla Melato,
alla bardot. La mostra è
un’occasione per scoprire il lato meno noto di queste attrici, scrittrici, registe,
ballerine e cantanti. La mostra ha accompagnato idealmente il giro rosa Iccrea
2019 ed è rimasta aperta, con ingresso gratuito, fino a settembre. 

FARNESE
Sagra della Pastorizia 

dal 23 al 26 agosto 2017 a
farnese (Vt) si è svolta
la xII edizione della sa-

gra della Pastorizia, che rende
omaggio alle culture farnesiana
e sarda. da oltre mezzo secolo
le popolazioni pastorizie della
sardegna hanno trovato nella
tuscia un loro habitat naturale
e hanno creato una costante si-
nergia con le popolazioni locali.
durate la manifestazione si sono
degustati i piatti tipici della tra-
dizione farnesiana e sarda, assi-
stere a spettacoli musicali e fol-
cloristici, comprese la mostra di
animali e la fiera espositiva. La
rassegna è organizzata dall’as-
sociazione agropastorizia far-
nesiana-sarda per promuovere
l’agricoltura e l’allevamento ovi-
caprino e far conoscere i prodotti
delle due culture: carni ovine,
formaggi, extravergine di oliva
dop tuscia e canino, vini doc
e Igt e miele.
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BARISCIANO
L’estemporanea di pittura

domenica 11 agosto il centro storico del borgo
di barisciano (aq) ha ospitato la terza edizione
di “estemporanea di pittura”, concorso de-

dicato a tiziano Pellicciotti, pittore locale vissuto a
cavallo tra ottocento e novecento. tema di que-
st’anno è stato “barisciano, fiori d’artista. giardini,
vicoli, balconi e davanzali fioriti”. La manifestazione
è ideata e organizzata dall’associazione donne di
barisciano per richiamare artisti, stimolare la loro
sensibilità davanti alle bellezze del borgo e far ri-
scoprire le sue viuzze, le sue scalinate strette e le
sue case fiorite

ISERNIA 
L’Ucid approda 
in Molise

anche in Molise approda
l’unione cristiana Imprendi-
tori dirigenti con lo scopo di

promuovere nella società la forma-
zione cristiana dei suoi iscritti e lo
sviluppo di un’elevata etica profes-
sionale in base ai principi cristiani e
della morale cattolica. L’ucid nacque
nel ‘47 con come organizzazione degli
imprenditori e dei dirigenti che si ri-
conoscono nelle finalità contenute
nello statuto. all’ucid aderiscono, in-
fatti, cristiani che siano imprenditori,
dirigenti e professionisti. L’unica re-
gione d’Italia in cui non
era presente l’ucid era
il Molise. La lacuna è
stata colmata lo scorso
giugno nella sala delle
colonne della curia di
Isernia su iniziativa del-
l’ex presidente della ca-
mera di commercio,
Pasqualino Piersimoni.
La nascita dell’ucid in
Molise è stata ufficia-
lizzata attraverso un
convegno su imprese,
finanza e sviluppo del

territorio che ha visto la partecipa-
zione di illustri relatori. La banca di
credito cooperativo di roma ha spo-
sato appieno i principi promulgati
dall’ucid. a settembre bcc roma
aprirà una sede anche a Isernia poi-
ché i vertici dell’istituto credono for-
temente nelle potenzialità del terri-
torio. “serve una banca che possa es-
sere al fianco degli imprenditori - ha
dichiarato gennaro romano, respon-
sabile commerciale della nostra banca
-. In prospettiva ci sono numerose
novità in termini di contribuzioni e
sgravi fiscali previsti per assunzioni.
elementi che possono scatenare un
fattore aggregante che si può unire
alla nostra disponibilità di fare credito
alle imprese e alle famiglie che ope-
rano sul territorio”.

FARNESE 
La xxIV edizione
della mostra
dell’artigianato

si è svolta a farnese dal
19 al 21 luglio la 24esima
“Mostra dell’artigianato”.

Per tre giorni, nelle cantine
dell’antico borgo medievale,
articolate intorno a vie, stra-
dine, piazze, sono stati esposti
i migliori manufatti dell’arti-
gianato contemporaneo. at-
traverso un “Percorso del gu-
sto” è stato possibile degustare
i piatti della tradizione farne-
sana, mentre lungo l’itinerario
“farnese Medievale”, tra an-
tichi vicoli e le piazze del borgo,
sono andati in scena danze e
giochi medievali, madonnari,
artisti di strada, mangiafuoco,
musici, falconieri, giocolieri.
Presenti anche una mostra
mercato di prodotti artigianali
medioevali e un mercatino di
prodotti biologici.
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StAFFOLI 
La xI edizione 
della Giornata 
della Solidarietà

si è svolta il 13 giugno a staffoli
(agnone) la tradizionale “gior-
nata della solidarietà”. giunta

alla sua xI edizione, è una festa mol-
to semplice, ma fortemente simbolica
e di grande condivisione, che que-
st’anno ha visto la partecipazione
numerosa di diverse strutture sociali
dell’alto sangro, del Molise e delle
famiglie di migranti ospiti del pro-
getto “sprar” di Pescopennataro e
castel del giudice. nel grande spazio
verde del “Polo agrituristico” di
“staffoli horses”, in un clima di festa,
gli ospiti adulti sono stati intrattenuti

per l’intera durata della manifesta-
zione dalla band “red Passion” di
civitella alfedena con canti balli e
karaoke, mentre i numerosi bambini
si sono divertiti nella coloratissima
area ludica allestita per loro, con ca-
stelli gonfiabili con scivoli. come
sempre c’è stata la distribuzione dei
gadget offerti dalla nostra banca e
al termine della giornata tutti i pre-

senti, nell’area apposi-
tamente attrezzata,
hanno consumato in-
sieme una ricca meren-
da, apprezzando alla fi-
ne i tanti dolci offerti
dal gruppo “dolcea-
maro”, azienda di ec-
cellenza nella produzio-
ne di confetteria e cioc-
colato. L’evento, che ha
visto presenti anche

molti sindaci e la gente dei paesi li-
mitrofi, è stato ideato dal Vice Pre-
sidente bcc roma gabriele gra-
vina e dal direttore dell’agenzia di
castel di sangro gianni caruso.
Partecipanti attivi i volontari della
“croce rossa Italiana” e uno staff
bcc roma composto da emanuele
antonucci, ada di natale, Lidia
gentile e dal socio angelo Petrarca. 

SANt’ANGELO DEL PESCO
La terza edizione 
del torneo di calcetto

si è conclusa il 17 agosto 2019 la terza edizione del torneo
di calcetto per bambini e ragazzi organizzato dall’asso-
ciazione turistica Pro Loco di sant’angelo del Pesco

(Is), con il patrocinio della bcc di roma, ag. 39 di castel di
sangro (aq). Il Presidente in carica, domenico di francesco,
ha espresso di soddisfazione per la riuscita della manifestazione,
dove ragazzi e genitori del piccolo centro altomolisano hanno
trovato momenti di svago e di aggregazione. Il tutto si è
concluso con una sobria cerimonia di premiazione seguita da
un piccolo rinfresco. Il ringraziamento della Pro Loco va alla
bcc di roma, agenzia di castel di sangro, per la sensibilità
dimostrata verso le manifestazioni del territorio.

PESCOCOStANzO
La corsa dei tre Comuni

La società podistica 2000 alto sangro, con
il patrocinio del comune di Pescocostanzo
e  in  collaborazione con il csen e la bcc

di roma, ha organizzato il 28 luglio scorso la
xIV edizione della
corsa podistica dei
tre comuni (Pesco-
costanzo, rivisondo-
li e roccaraso), una
maratonina di 15
km. Il Presidente
antonio Liberatore
ha ringraziato tutte
le società parteci-
panti, i sindaci dei
comuni, la nostra
banca e gli 800
iscritti. La gara è
stata vinta dal-
l’atleta adim
Ismail della cai-

vano runners, con il tempo di
00.53,48. La prima donna a tagliare il traguardo
è stata l’atleta ghizlane asmae, sempre della cai-
vano runners, con il tempo di 00.59,42.
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tOLFA 
Successo per la 10° edizione
del tolfa Jazz 

record di presenze per l’edizione 2019 del tolfa
Jazz, manifestazione che da dieci anni trasforma
la cittadina laziale in una piccola new orleans

dando vita a un festival completamente ispirato ai suoni,
ai colori e all’atmosfera vivace e popolare della città ame-
ricana e al suo famoso Mardi grasche. dopo la “Parata
in rosa” inaugurale per la lotta ai tumori del seno, che il
tolfa Jazz sostiene dal 2016 come partner di susan g.ko-
men Italia, per tre giorni musicisti e bande provenienti
da tutto il mondo hanno invaso le strade, rendendo omag-
gio al protagonista indiscusso del festival: il Jazz, dalle
origini all’epoca d’oro, fino alla modernità, dal blues al
dixieland, dal gospel al jazz italiano fino ad al funk e al
soul. tra gli ospiti: timothy Martin (usa), Leon beal

(usa), sax gordon (usa), fjord og fjell (norvegia) oltre
ai migliori musicisti italiani come danilo rea, fabrizio
bosso, Mauro ottolini, stefano zenni.

ROMA
Imparare a suonare…
fin da piccoli

diffondere
la musica
in ogni

sua forma. avvi-
cinare i giovani
alla cultura mu-
sicale. Incorag-
giare la creatività,
sviluppando la
capacità di im-
provvisare e ar-
rangiare. svilup-
pare talenti. sono
gli obiettivi del-
l’associazione di-
mensione Musica
roma, il primo
Yamaha Music

Point della capitale. offre corsi di musica classica
e moderna, corsi pre-accademici, corsi di educazione
musicale per ragazzi con disabilità, propedeutica
per piccolissimi dai 0 a 3 anni e bimbi dai 3 ai 6
anni. Perché le capacità musicali di ogni individuo
possono essere coltivate e sviluppate fin dalla più
tenera età. La scuola fornisce gli strumenti, per
l’insegnante e per gli alunni.

CERvEtERI
Quinta edizione di 
“Erbacce e dintorni”

Il 14 e 15 settembre è
tornato nel centro sto-
rico di cerveteri “er-

bacce e dintorni”, l’evento
dedicato all’universo delle
piante spontanee. La ma-
nifestazione, giunta alla sua
quinta edizione, è organiz-
zata dall’associazione se-
miLune per riscoprire la
bellezza e la ricchezza della
natura, della biodiversità
e della complessità degli
ecosistemi. una festa di
due giorni con corsi e la-
boratori per adulti e bam-
bini, musica popolare, una
postazione per lo scambio

di semi, piantine e talee, tanti piccoli artigiani e produttori
virtuosi. focus di questa edizione sono state le api, “antenne”
di salubrità dell’ambiente e della sua biodiversità. L’asso-
ciazione culturale semiLune è nata dal lavoro, dalla passione
e dall’impegno di un gruppo di donne per promuovere uno
stile di vita sano e sostenibile e trovare soluzioni alternative
al consumo scellerato e distruttivo del nostro tempo.



L’associazione culturale “nel
blu studios” insieme a Palazzo
Merulana ha proposto lo scor-

so agosto una rassegna sul cinema
dell’Invisibile. un’occasione per tanti
romani, soprattutto per gli abitanti
dell’esquilino, di incontrarsi e con-
dividere film che, nonostante la qua-
lità e i premi raccolti a festival na-
zionali e internazionali, non hanno
avuto l’opportunità di essere distri-
buiti o hanno avuto una distribuzione

limitata. Le carenze della distribu-
zione in Italia – come ha ribadito
tino franco, Presidente dell’asso-
ciazione “nel blu studios” – pena-
lizzano sempre più il cinema che cer-
ca con difficoltà di uscire dal main-
stream, tentando nuove strade espres-
sive e scontrandosi, invece, con quella
che di fatto, ormai da tempo, è una
vera e propria censura del mercato.
a questa criticità della filiera cine-
matografica va aggiunta poi l’enorme
offerta di cinema da parte dei colossi

dello streaming che, non essendo
soggetti ai regimi fiscali delle imprese
Italiane, possono proporre il loro
prodotto a basso costo, contribuendo
alla disaffezione del pubblico alla
fruizione in sala dei film. I cineforum
e i cineclub rappresentavano invece
un momento di riflessione ed elabo-
razione critica, ma anche di uscita

dal proprio orizzonte privato e oc-
casione di confronto con lo sguardo
dell’altro.
nell’ambito della rassegna è stato
presentato anche un omaggio a ugo
gregoretti, con proiezioni di filmati
inediti e dell’ultimo film. erano pre-
senti familiari ed amici del regista
recentemente scomparso.
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La rassegna, organizzata
dall’associazione culturale
“Nel Blu Studios”, ha visto 
la proiezione di film che,
nonostante la qualità, non
hanno avuto l’opportunità 
di essere distribuiti.
Presentato anche 
un omaggio 
a Ugo Gregoretti

ROMA 

Invisibili 
a Palazzo Merulana

Alla serata omaggio 
a Ugo Gregoretti hanno
partecipato i figli Filippo
e Orsetta. A destra 
la regista Margarethe
von trotta
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ABRUzzO
Bicicletta: passione e sofferenza

La bicicletta è una passione che rende amica la sofferenza. è il
motto di bike 99, un gruppo di appassionati delle due ruote,
che cerca di diffondere la cultura del ciclismo e della sicurezza

sulla strada. bike99 è una grande famiglia che vive la bicicletta come
uno sport educativo, che insegna la fatica, il valore dei sacrifici e aiuta
a sviluppare la propria capacità di resistenza, e come puro divertimento
con gli amici. organizza escursioni nei parchi e su strada, tour di vari
giorni nei Parchi sirente Velino e nazionale d’abruzzo e lungo il
regio tratturo L’aquila-foggia, i baby bike Park, ciclocircuiti specifici
per bambini dai 4 agli 11 anni. ogni anno organizza il gran sasso
bike day, la salita in bicicletta verso campo Imperatore, sul gran
sasso, godendosi una giornata all’insegna dello sport e dell’ecologia.

CIvItA CAStELLANA
Il Community 
shop contro la povertà
e gli sprechi

Il community shop di civita castel-
lana è uno dei primi esempi di impresa
sociale della regione Lazio. è un ne-

gozio solidale realizzato dal rotary club
flaminia
romana,
con la
c r o c e
rossa e Il
P u n g i -
g l i o n e
coopera-
tiva so-
ciale, con
l’intento
di inter-
venire su

due fronti, contemporaneamente: la po-
vertà e lo spreco alimentare. In cambio
di un contributo volontario, il negozio
offre a famiglie in situazioni economiche
svantaggiate generi alimentari, prodotti
per la cura della persona e della casa. so-
no eccedenze o prodotti non più com-
merciabili – a causa di danneggiamento
o perché prossimi alla scadenza – donati
dalla grande distribuzione o dai negozi
al dettaglio, che diversamente verrebbero
gettati via.

ABRUzzO 
Visitare il Parco 
con gli amici a 4 zampe

scoprire con il proprio cane Parco nazionale d’abruzzo è
possibile con come on dog, associazione cinofila che organizza
attività di dog Walking lungo i sentieri autorizzati dall’ente

Parco per cuccioli e cani di tutte le taglie. L’associazione ha anche
un’area attrezzata dove organizza incontri formativi per i proprietari,
percorsi di educazione cinofila di base e avanzata, classi di socia-
lizzazione per cuccioli, visite comportamentali e percorsi di riabi-
litazione, eventi per cuccioli e open days. offre asilo diurno e
servizio dog sitting a domicilio anche nei comuni vicini.
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si è svolta a roma, presso l’aula
Magna del centro olimpico
dell’acqua acetosa “giulio

onesti”, la cerimonia di consegna
delle benemerenze sportive che ha
visto protagonista – tra gli altri – an-
che francesco salvatori, socio bcc
roma e veterano dello sport segnino.
a francesco salvatori infatti è stata
consegnata la stella d’argento al
merito sportivo. Le onorificenze spor-
tive sono riconoscimenti conferiti dal
coni allo scopo di premiare atleti,
dirigenti, tecnici e società che, per
l’attività svolta, abbiano dato lustro
allo sport italiano. 
L’organizzazione nazionale, con
questa onorificenza, ha voluto pre-
miare le capacità atletiche prima e
dirigenziali poi, conseguite da fran-
cesco salvatori in cinquantacinque

anni di attività. Il
Presidente del coni,
giovanni Malagò,
oltre ad attestare le
capacità ed i risultati
conseguiti, ha espres-
so profonda ricono-
scenza per la gene-
rosa collaborazione
e l’impegno dedicati
allo sport in tanti an-
ni di servizio. ric-
cardo Viola, Presi-
dente del coni La-
zio, si è congratulato
con salvatori, diri-
gente fidal dell’atle-
tica colleferro-se-
gni, per il conferi-
mento del prestigio-
so riconoscimento.

Il torrino calcio a 5
compie 30 anni. La
squadra sponsorizzata

dalla bcc di roma è una
delle più titolate d’Italia
avendo vinto scudetti,
coppe Italia e oltre 20 ti-
toli giovanili. quest’anno
partecipa al massimo
campionato e cercherà di
ripetere i successi degli an-
ni passati.

ROMA 
torrino Calcio a 5, trenta anni di successi

SEGNI 
Al socio Francesco Salvatori 
la Stella d’Argento 
al merito sportivo







La Ciavolino ha un storia lun-
ga. Come è nata?
L’azienda è nata ormai più di 50 an-
ni, grazie a mio padre che la creò in
provincia di napoli. Poi per problemi
logistici ci siamo spostati ad ardea,
nel Lazio. Ma siamo sempre rimasti
una realtà a conduzione familiare,
gestita da mio padre e da me, che
ho la carica di amministratore. at-
tualmente è composta da tre società,
con un fatturato complessivo di circa
40 milioni di euro. Posso dire che
siamo i più importanti produttori in
europa di pinoli. 
Com’è organizzata?
La nostra base è ad ardea, dove ab-

biamo un moderno
stabilimento produtti-
vo, esteso su un’area
di circa 30.000 mq.
Ma abbiamo anche
una sede all’estero, in
Portogallo, che si oc-
cupa dell’acquisto del-
le pigne in spagna,
turchia e francia, che
poi, via mare o via ter-
ra, arrivano ad ardea,
dove viene svolta tutta
la lavorazione. 
E come avviene la lavorazione?
La raccolta delle pigne avviene da
autunno a primavera. dopo un pe-
riodo di maturazione, le pigne ven-
gono sottoposte a macinazione, do-
podiché ne vengono ricavati i pinoli
in guscio. questi vengono poi sgu-
sciati, lavati, asciugati, selezionati ed

infine confezionati.
r e c e n t e m e n t e
l’azienda ha integra-
to nel proprio stabi-
limento produttivo
un laboratorio di
analisi e ricerca che
consente un monito-
raggio quotidiano,
dal punto di vista mi-
crobiologico, dei pi-
noli lavorati, al fine
di garantire un ele-
vato standard quali-

tativo. al termine della lavorazione,
per ogni lotto di produzione viene
rilasciato un certificato di analisi mi-
crobiologica, nel rispetto delle più
severe normative europee ed inter-
nazionali.
non vi occupate però solo di
pinoli…
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Un’azienda
in continua 
espansione
La Ciavolino International 
è il più importante
produttore europeo di pinoli,
forte di una salda
collaborazione con le più
note realtà della grande
distribuzione. Ultimamente
ha diversificato la sua
attività, cimentandosi 
nel campo degli snack 
di frutta. Ce ne parla Daniele
Ciavolino, amministratore 
di questa realtà che non
cessa di crescere

La raccolta delle pigne
avviene da autunno 
a primavera. Dopo 
un periodo 
di maturazione, le
pigne vengono
sottoposte a
macinazione,
dopodiché ne vengono
ricavati i pinoli 
in guscio



Mi faccia fare una piccola premessa:
fino a due anni fa il prodotto lo for-
nivamo ai grossisti, che poi confe-
zionavano e distribuivano i nostri pi-
noli. da due anni a questa parte ab-
biamo iniziato a fornire noi il pro-
dotto finito, dunque già confezionato,
alla grande distribuzione. è in con-
comitanza con questa svolta che ab-
biamo iniziato anche la produzione
di snack di frutta, anche questi con-

fezionati da noi, convinti di dover
andare verso una diversificazione
della nostra attività. è stata una scelta
impegnativa ma importante. abbia-
mo capito infatti che l’interesse della
grande distribuzione era la sempli-
ficazione, ovvero avere un rapporto
diretto con il fornitore saltando un
passaggio, quello del confezionatore.
I nostri clienti sono realtà importanti,
come coop, esselunga, carrefour e

il nostro compito è quello di dare
loro un servizio sempre più artico-
lato.
Come si è strutturato il vostro
rapporto con una banca loca-
listica come BCC Roma?
Il rapporto con bcc roma è iniziato
nel 2006, e si è sviluppato un passo
alla volta, ma in maniera sempre più
salda. tanto che l’ufficio estero della
banca credo sia cresciuto proprio
seguendo l’intensa attività della cia-
volino. Posso dire che siamo riusciti
a migliorarci insieme.
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il Pinus Pinea (Pino domestico o da pi-
noli), da cui derivano i pinoli mediter-
ranei, è una pianta sempreverde diffusa
in tutta l’area del Mediterraneo (italia,
Spagna, Portogallo, Turchia) la cui al-
tezza varia da un minimo di 10 metri
fino a raggiungere i 25-30 metri. Non
tutti sanno che le pigne da pinolo im-
piegano circa 3 anni per maturare sulla
pianta: un tempo molto più lungo di
qualsiasi altro frutto. Sono molteplici i
fattori che influenzano il rendimento
della pigna: l’origine, il periodo di rac-
colta, il suolo e non ultime le infesta-
zioni del tipo leptoglossus occidentalis.
Quindi il rendimento da pigna a pinolo
bianco varia dal 1% al 3% del rispettivo
peso. Queste sono solo alcune delle
ragioni per le quali il pinolo è conside-
rato un alimento particolarmente pre-
zioso e, di conseguenza, costoso.

ciavolino roma international srl
Uffici, Amministrazione 
e Sede operativa:
Via Campo di Carne, 20/5
00040 Ardea (Roma)
info@ciavolinointernational.com



èuna bella mattinata di agosto
e nel percorrere la vallata che
da grottammare conduce ver-

so Montedinove, nel cuore delle Mar-
che picene, colpisce la lunga teoria
di impianti florovivaistici che fian-
cheggiano la provinciale 32, in una
valle molto bella e tipicamente mar-
chigiana, con campi coltivati a cereali
e numerosi vigneti. La veduta verso

il fondovalle è straordinaria con i
Monti sibillini che si ergono in tutto
il loro splendore. superiamo il bivio
per ripatransone, offida, e poi Mon-
talto, ricordato come paese di origine
della famiglia del Papa sisto V. un
grande Papa, proveniente dai fran-
cescani, che ha lasciato non soltanto
una forte impronta teologica alla
chiesa cattolica, ma anche un’eredità
urbanistica indelebile alla città di
roma, con sistemazioni, abbellimen-
ti, restauri e nuove strade che sono
giunte ai giorni nostri come la fa-
mosissima via sistina.
Poco prima del bivio per Montedi-
nove, si imbocca la laterale che porta
direttamente alle “Vigne di clemen-
tina”, un impianto agrituristico fon-
dato su due attività parallele: la pro-
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L’impianto agrituristico 
di Montedinove, nel cuore
delle Marche picene, è
centrato su due attività
parallele: la produzione 
di ottimi vini e la ricettività
alberghiera. 
Il tutto all’insegna della
valorizzazione di uno
splendido territorio,
incorniciato dai Monti
Sibillini

di MAuRIzIO AlettI

Clementina Fabi insieme a sua figlia Loretta

Le vigne 
di Clementina



duzione di vino e la ricettività alber-
ghiera. “Il nostro vino è per noi mo-
tivo di orgoglio avendo rilanciato le
vigne di famiglia di mia moglie cle-
mentina – dice emidio di Maulo,
affezionato socio della nostra banca
presso l’agenzia 13 di ottavia (e ma-
rito di clementina fabi per l’appun-
to) – recuperando le produzioni tra-
dizionali locali e avviando nuovi in-
nesti produttivi. nostro vanto è l’eti-
chetta cerì, come veniva chiamata

la famiglia fabi nell’800 quando ven-
nero acquistati i primi poderi, arrivati
poi oggi a clementina. La scelta dei
vitigni da coltivare ha seguito fedel-
mente la tradizione dando prece-
denza assoluta ai vitigni che sono
nella storia del territorio piceno quali
Pecorino, Passerina, Montepulciano
e sangiovese che si estendono su una
superficie di oltre 11 ettari. Produ-
ciamo vini bianchi, rossi e spumanti:
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Emidio Di Maulo

RICONOSCIMENTI

gambero rosso 2017 – Berebene
oscar Qualità/Prezzo a: 
Le Vigne di Clementina Fabi: offida Pecorino – Linea Classica

gambero rosso 2018 – Berebene
oscar Qualità/Prezzo a: 
Le Vigne di Clementina Fabi: offida Pecorino – Linea Classica

riconoscimento 2018 – custode del territorio
Ai vignaioli poeti: Le Vigne di Clementina Fabi



offida docg, terre di of-
fida doc, falerio doc,
rosso Piceno e superiore
doc. abbiamo due linee
produttive per ciascuna tipo-
logia di vino, la classica e la
cerì, che seleziona l’eccel-
lenza dell’annata”.
e nel visitare gli impianti che
ci vengono minuziosamente
descritti, emerge l’entusiasmo
per un’attività  complessa quanto
preziosa, utile per valorizzare le ri-
sorse locali di una terra bellissima,
contrastando l’abbandono delle cam-
pagne e dei centri minori che pur-
troppo affligge oggi una buona parte
della nostra Italia. Lo stesso entu-
siasmo che la figlia Loretta profonde
nella gestione della parte alberghiera
delle Vigne di clementina, ricordan-
doci l’intensa attività e il successo
della struttura  soprattutto nei mesi
estivi, ma non solo. ci racconta del
recente soggiorno di un numeroso
e rumoroso gruppo di motociclisti
in harley-davidson e di grandi feste
tenute presso il complesso agrituri-
stico. d’altra parte la cura degli am-
bienti si nota con grande piacere,
offrendo un valore aggiunto di cui i

turisti sicuramente tengono conto.
senza contare che un soggiorno alle
Vigne di clementina offre il vantag-
gio strategico della posizione in col-
lina ma a venti minuti d’auto dal
mare, potendo così effettuare una
vacanza completa. 
Proprio mentre parliamo di questi
vantaggi, entrano nella zona di  de-
gustazione alcuni cittadini polacchi
interessati all’acquisto di un lotto di
bottiglie di vino e capiamo dai loro
volti e dalle loro richieste quanto le
nostre ricchezze enogastronomiche
siano apprezzate all’estero, soprat-
tutto nei paesi del grande nord. 
a tale proposito non ci tiriamo in-
dietro nella degustazione che ci viene
offerta, con tanto di immancabili oli-
ve ascolane e gustosi salumi locali.

ed ecco che arriva cle-
mentina, la padrona di ca-
sa. “sono nata e cresciuta
su queste colline incorni-
ciate da mare e montagne
e per me hanno sempre
avuto un fascino speciale.
Mi sono allontanata per
amore e per amore di que-
ste colline sono tornata
adesso che sono nonna,

con mio marito e la mia famiglia.
Penso che questo territorio possieda
qualcosa di veramente speciale e
un’energia straordinaria. spinta da
un richiamo irresistibile, ho deciso
di prendermene cura con mia figlia
Loretta, allevando vigne e mettendo
in bottiglia la verità della mia terra”.
una verità di cui ci rendiamo conto
brindando e salutandoci con uno
spumante Passerina. Prosit!
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le Vigne di clementina fabi 
C. da Franile, 3
63069 Montedinove (AP) 
Tel: 0736 828217 / 338 7463441
/ 338 3700705
info@levignediclementinafabi.it



èdal cuore della città di roma
che si dipana quotidianamente
un percorso di spettacoli, pro-

getti e visioni, sempre aperto e in di-
venire, dove l’arte incontra l’attualità
in una narrazione che non si ferma
agli accadimenti, alle superfici, al
sentire comune. Parliamo dell’Isti-
tuzione culturale teatro di Roma
che, con le sue trame intessute sui
palcoscenici del teatro Argentina,
teatro India e teatro torlonia,
ci spinge diritti nel nostro tempo,
portandoci ogni giorno sulla “scena”
del presente senza chiudere il sipario
sulla realtà che viviamo. Incontriamo
il presidente Emanuele Bevilac-
qua con il quale faremo un viaggio
dentro il teatro, per conoscerne un
po’ più da vicino la missione pubblica
e la sua vocazione di luogo aperto

all’incontro, libero nel confronto e
senza confini.
Presidente, ci racconti cosa è
il teatro di Roma. 
Il teatro di Roma è un teatro
nazionale a vocazione pubblica con
l’obiettivo di promuovere, produrre
e diffondere teatro d’arte e di tradi-
zione, nonché di valorizzare il re-
pertorio contemporaneo e sostenere
attività di ricerca e sperimentazione.
Il teatro di roma fa della pluralità
di visioni il suo segno distintivo. In-
fatti dal 2017 diventa ancora più
plurale sviluppando la nuova identità
“allargata” di teatro Pubblico Plu-
rale, un modello diffuso sul territorio
cittadino che, oltre alle sale di ar-
gentina, India e torlonia, comprende
anche i teatri in comune (Lido,
quarticciolo, tor bella Monaca,
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Emanuele Bevilacqua 
è Presidente 
del teatro di Roma,
associazione che gestisce
i prestigiosi palcoscenici 
dei teatri Argentina, India 
e torlonia. Ci ha parlato 
del presente e del futuro 
di questa importante realtà
culturale, ricordando come
nei quartieri della Capitale
ci sia creatività e voglia 
di partecipazione, anche 
in un momento non facile
per la città 
come quello che stiamo
vivendo

CRONACA CULTURALE

si va a teatro!

teatro Argentina

di GIulIAnO pOlIdORI



corsini, globe). confidiamo di con-
tinuare ad onorare la missione pub-
blica a cui siamo chiamati, aprendo
ancor più il teatro e le sue sedi a
tutti i cittadini e a tutte le generazioni,
per diventare il teatro di riferimento,
non solo della capitale, ma dell’in-
tero Paese.
Un teatro per tutti, quindi.
Aperto e senza frontiere. Qual
è il percorso che avete intra-
preso per realizzare questo
obiettivo?
c’è una frase che mi ha molto colpito
qualche anno fa, l’ha pronunciata
l’allora direttore del british Museum,
neil Macgregor. «Per diventare ciò
che vogliamo essere, dobbiamo de-
cidere cosa eravamo».
Per me descrive molto bene il doppio
senso di responsabilità che occorre
avere quando si lavora a un progetto
di pubblico interesse. Perché dob-
biamo interpretare ciò che osservia-
mo dalla storia e dall’identità del-
l’istituzione che ci è affidata e da qui
partire per costruire ciò che si intende
aggiungere e completare.

Ma attenzione, con il solo senso di
responsabilità non si realizza un bel
nulla. occorre una doppia capacità
progettuale: una per “decidere che
cosa eravamo” e un’altra “per di-
ventare ciò che vogliamo essere”.
Come può il teatro mettersi al
servizio della comunità?
Il teatro di roma è oggi vivo più
che mai con un’offerta che spazia
dagli spettacoli di ricerca, fino a quelli
più classici. Il nostro è un teatro ricco,
in movimento. Vogliamo collaborare
con i maggiori teatri d’europa e al
tempo stesso, grazie anche ai nostri
teatri in comune, essere maggior-
mente vicini alle molteplici realtà di
questa città. 
Qual è la risposta della città? 
c’è tanta creatività e voglia di par-
tecipazione nei quartieri di roma,
non soltanto rabbia o rassegnazione.
basta aprirsi al dialogo per intercet-
tare quanto c’è di interessante in

giro. Vogliamo, insieme alle altre isti-
tuzioni della città, lanciare questa
sfida. abbiamo già cominciato a farlo
trovando disponibilità e partecipa-
zione. Ma è solo l’inizio.
Qual è il rapporto tra teatro e
nuove generazioni?
Vogliamo sempre di più trasferire la
nostra passione per il teatro alle nuo-
ve generazioni e per fare questo non
dobbiamo piegarci a proporre una
programmazione più facile e banal-
mente più attuale. quello che dob-
biamo fare è smetterla di far perce-
pire i nostri spazi come dei santuari
della cultura e trasmettere invece il
nostro entusiasmo per il teatro e i
suoi linguaggi. 
Lei è anche un uomo di nume-
ri… Qualche dato sul teatro di
Roma?
oltre alla passione è necessaria anche
una capacità di analizzare i numeri.
ho detto numeri e non conti. questo
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Giorgio Barberio Corsetti, Marco Solari 
e Alessandra vanzi, registi de La Gaia
Scienza - La rivolta degli oggetti (foto,
Musacchio, Ianniello & Pasqualini)
A destra: teatro India



posto i conti in ordine ce li ha da
tempo. solo che i numeri sono come
le persone, se li ascolti, impari un
sacco di cose utili a far meglio quello
che fai. sembra scontato ma non lo
è. seguendo le nostre passioni e ri-
volgendo una maggiore attenzione
a quanto suggerito dai dati, siamo
riusciti a raggiungere più pubblico
e più abbonati e più fatturato che in
passato. 
naturalmente come già riconosciuto
da bill gates, oltre ventitré anni fa,
«content is the king». senza un
buon contenuto non vale nemmeno
la pena di cominciare.
A proposito di pubblico, che
pubblico frequenta i vostri tea-
tri?
un pubblico attento e interessato,
di tutte le età. ora ci aspettiamo che
un pubblico sempre nuovo e più gio-
vane frequenti i nostri teatri, ma
non staremo qui a guardare, saremo

noi ad andare in giro, a cercare i no-
stri spettatori.
E il futuro?
questo è il nostro percorso, avviato
con l’insediamento del consiglio nel
marzo del 2017, incontrando la di-
rezione di antonio calbi e proseguito
con forte accelerazione negli ultimi

dodici mesi, che hanno portato alla
nomina di giorgio barberio corsetti
a direttore e francesca corona a
consulente del teatro India e al loro
insediamento nei mesi scorsi.
di questi risultati devo rin-
graziare tutto lo staff  del tea-
tro di roma, che mi ha ac-
colto e consigliato fin dal mio
arrivo, che mi ha supportato
nella fase di interim e che ha
seguito con fiducia tutte le fasi
che hanno portato alla scelta
della nuova direzione. Li rin-
grazio anche perché in questi
anni il carico di lavoro è stato
per tutti notevole e c’è ancora
tanto da fare.
questi mesi di lavoro comune sono
stati come ce li aspettavamo: pieni
di attenzione, dialogo e qualità. La
passione e l’attenzione che li guida
è straordinaria. 
questo teatro è in movimento. 

Ringraziamo il presidente per
averci accompagnato in questo
viaggio virtuale dentro la vita
del teatro di Roma. Ma prima
di salutarlo, vorremmo chie-
derle cosa è il teatro per Ema-
nuele Bevilacqua?
Il teatro è una straordinaria espe-
rienza, un viaggio sorprendente alla
scoperta di noi stessi.
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Emanuele Bevilacqua, ma-
nager della cultura, dal 2017 è
Presidente del teatro di
roma. ha lavorato nel settore

dei media e della
gestione di im-
prese editoriali e
culturali. negli
ultimi 20 anni si
è occupato dei
nuovi media di-
gitali, applican-
doli in varie start
up che ha realiz-
zato, approfon-
dendone aspetti

gestionali e di marketing. ha ri-
coperto il ruolo di dg dell’azien-
da speciale Palaexpo del comune
di roma (1998/2002) e dal 2005
è docente di economia dei Media
presso l’università della svizzera
Italiana.

teatro India
A destra: Scena da Ragazzi di Vita, 
per la regia Massimo Popolizio 
(foto di Achielle Le Pera )



Le terme 
di Caracalla

I primi impianti termali
dell’antichità nacquero 
in luoghi dove era possibile
sfruttare le sorgenti naturali
di acque calde, dotate
solitamente di particolari
doti curative. Ma a partire
dal II secolo a.C., 
il progresso delle tecniche
ingegneristiche 
e di riscaldamento,
sviluppate dagli architetti 
e dagli ingegneri romani,
portarono alla creazione 
di edifici dotati 
di propri impianti 
di approvvigionamento 
e riscaldamento dell’acqua





L
e prime terme pubbliche di
Roma antica sorsero durante
l’epoca di Augusto e già nel I

secolo d.C. a Roma si registrava la
presenza di 170 termae, comprese tra
impianti termali pubblici e balnea pri-
vati. Lo schema di base delle terme
era articolato nel: frigidarium, tepidarium
e calidarium; la
funzione della
maggior parte
degli impianti
era legata alla
cura ed al-
l’igiene del
corpo, ma nel
corso dei seco-
li, e soprattut-
to durante
l’età imperia-
le, queste
strutture di-
vennero dei
veri e propri
luoghi di ritro-
vo, destinati alla socializzazione, al
relax, all’attività fisica e culturale.
L’importanza delle terme nella vita
sociale non va sottovalutata; ci sono
però voci avverse, come quella di
Seneca: 

Che io possa morire se, quando uno se ne
sta appartato a studiare, il silenzio è ne-
cessario come si pensa. Ecco, intorno a me
risuonano da ogni parte schiamazzi di tutti
i tipi: abito proprio sopra uno stabilimento
balneare [supra ipsum balneum habito].
Immagina ora ogni genere di baccano odioso
agli orecchi: quando i più forti si allenano
e fanno sollevamento pesi, quando faticano
o fingono di faticare, odo gemiti, e, tutte le
volte che trattengono il fiato ed espirano,
sibili e ansiti; quando càpita qualcuno pigro
che si contenta di un normale massaggio,
sento lo scroscio delle mani che percuotono
le spalle e che dànno un suono diverso se
battono piatte o ricurve. Se poi arrivano
quelli che giocano a palla e cominciano a
contare i colpi, è fatta. Mettici ancora l’at-
taccabrighe, il ladro colto in flagrante, quello
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Roma aRcheologica

Tutto intorno al corpo
centrale si estende 
un grande giardino,
chiuso dai muri
perimetrali dell’edificio;
in corrispondenza della
parte sud del muro
perimetrale si aprono
le due biblioteche 
e la grande cisterna

Il mitreo nei sotterranei delle Terme di Caracalla



cui piace sentire la propria
voce mentre fa il bagno, e poi
le persone che si tuffano in pi-
scina e smuovendo l’acqua
fanno un fracasso indiavolato.
oltre a tutti questi che, se non
altro, hanno voci normali,
pensa al depilatore che spesso
sfodera una vocetta sottile e
stridula per farsi notare e tace
solo quando depila le ascelle
e costringe un altro a gridare
al suo posto. Poi ci sono i vari
richiami del venditore di bibite,
il salsicciaio, il pasticcere e
tutti gli esercenti delle taverne
che vendono la loro merce con
una particolare modulazione
della voce». (L.a. seneca,
Lettere Morali a Lu-
cilio, Libro VI, LVI, [I])

Ma dalla maggior parte
delle fonti si deduce che
questa istituzione era
considerata molto posi-
tiva per i suoi effetti igie-

nico-sanitari: Plinio il Vecchio
nella sua Naturalis Historiae scri-
ve che la medicina del suo
tempo fece ricorso alla cura
delle acque come una sorta
di rifugio, poiché nessun ele-
mento naturale era più mira-
coloso dell’acqua stessa. (Plin.
nat. hist. xxxI, 1,26).

alle terme poteva accedere
chiunque, uomini, donne e
bambini di qualsiasi classe so-
ciale perché, per garantire
l’igiene personale a tutti, l’in-
gresso alle terme era pratica-
mente gratuito. 
In età imperiale vennero co-
struite le prime terme di gran-
di dimensioni e si vennero a
creare delle vere e proprie cit-
tà nella città: un esempio per-
fetto e tra i migliori conservati
a roma è quello delle terme
Antoniniane, o di Cara-
calla.
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furono costruite per volere dell’im-
peratore Marco aurelio antonino
bassiano, detto caracalla, figlio di
settimio severo, nel 216 d.c., nella
parte meridionale di roma, una par-
te libera, in quel momento, da l’in-
tensa edificazione che caratterizzava
il centro della città. questo permise
a caracalla di costruire un grandioso
impianto, monumentale, di enormi
dimensioni. Il corpo centrale era for-
mato dal calidarium, dal tepidarium,
dal frigidarium e dalla piscina, mentre
ai lati, speculari, si aprivano le grandi
palestre, dalle quali si accedeva agli
spogliatoi (apodyterium). 
Le terme di caracalla erano mera-
vigliosamente e riccamente decorate:
le fonti ci parlano di enormi colonne
di marmo, di pavimenti in risplen-
denti marmi policromi, di mosaici
in pasta vitrea, di stucchi e di statue
e gruppi scultorei a decorare sia l’in-
terno che l’esterno dell’edificio. fa-
mosi sono i mosaici degli atleti, con-
servati ai Musei Vaticani: lì si possono
osservare corpi e volti di atleti del-
l’antica roma, figure intere o busti
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Furono costruite per
volere dell’imperatore
Marco Aurelio
Antonino Bassiano,
detto Caracalla, nel
216 d.C., nella parte
meridionale di Roma,
una parte libera, in quel
momento, da l’intensa
edificazione che
caratterizzava il centro
della città



di pugili, lottatori, corridori. ed al-
trettanto importanti sono alcune sta-
tue rinvenute all’interno delle terme,
come l’ercole a riposo, o il supplizio
di dirce, detto toro farnese.

tutto intorno al corpo centrale si
estende un grande giardino, chiuso
dai muri perimetrali dell’edificio; in

corrispondenza della parte sud del
muro perimetrale si aprono le due
biblioteche e la grande cisterna, uti-
lizzata per contenere e conservare
l’acqua che arrivava direttamente
da un ramo speciale dell’Aqua Marcia,
l’Aqua Antoniniana, creato proprio per
l’approvvigionamento delle terme;
ad est e ovest sono presenti due gran-

di esedre mentre a nord si trovano
gli accessi principali e le tabernae
inserite nello spazio perimetrale. 
nell’antica roma, si passavano
giornate intere all’interno delle
terme: si giocava, ci si allenava e
curava, ma al contempo si poteva
socializzare o anche fare affari.
ed oltre al mondo in superficie,
ne esisteva un altro sotterraneo,
che era il vero fulcro della vita di
tutto il complesso. nelle terme
di caracalla sono conservati circa
due chilometri di gallerie carroz-
zabili: in questi sotterranei, un
vero e proprio labirinto, trova-
vano la loro sistemazione i ma-
gazzini, i depositi del legname
usato per il riscaldamento, i forni
e le caldaie, gli impianti idrici. 
nei sotterranei delle terme di ca-
racalla è stato anche rinvenuto
un mulino, questo perché dove-
vano esserci sicuramente dei pun-
ti di ristoro dove veniva venduto
il pane prodotto all’interno delle
terme, per le persone che passa-
vano intere giornate nell’impian-
to, ma è stato anche rinvenuto
un Mitreo, un luogo sacro al dio
orientale Mitra, uno dei più gran-
di conservato a roma, in cui è
perfettamente riconoscibile la fos-
sa sanguinis, utilizzata per i rituali
di iniziazione. La particolarità di
questo mitreo è che non è stato
ricavato negli ambienti sotterra-
nei successivamente alla loro di-
smissione, come si riconosce per
la maggior parte dei Mitrei pre-
senti a roma, ma è parte inte-
grante della struttura stessa, cosa
che denota la forte vicinanza della
famiglia dei severi ai culti orien-
tali.
Le terme di caracalla furono uti-

lizzate e restaurate più volte nel corso
dei secoli e cessarono definitivamente
di funzionare nel 537 d.c., quando
Vitigie, re dei goti, durante la guerra
greco-gotica, tagliò la rete di acque-
dotti che alimentavano non solo
le terme, ma l’intera città di roma.

Sabrina Valenti
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Il toro Farnese, conservato presso il Museo Archeologico Nazionale di Napoli



“Chi sei stato davvero?”
Lo so, avrei dovuto seguire le
regole retoriche, preparare la
domanda con una introduzione
e con una excusatio per il di-
sturbo arrecato, ma non ce l’ho
fatta proprio. Erano anni che
avrei voluto fargli questa do-
manda, anni in cui mi sono
chiesto chi avesse ragione, il
detrattore maligno che ti de-
scriveva come un assatanato
di piaceri, o il cantore della tua
magnanimità, della tua bontà
e del tuo amore per la bellezza.
Publio Elio Adriano è stato be-
nevolo, accogliente, magari
una accoglienza un pochino
fredda, con il sospetto che ub-
bidisse più alle regole del buon
vivere che al piacere di parlare
con un cronista. Certo, un cro-
nista cui è stato concesso di an-
dare su e giù nel tempo, però
pur sempre un incompetente,
almeno così mi è sembrato di
cogliere nel suo sguardo che
non riusciva a nascondere una
punta di ironia.

anche tu. da uno cui è stata concessa
la grazia di porre domande alle ani-
me che hanno oltrepassato il Lete
mi aspettavo qualcosa di più. sai,
questa domanda avrebbero voluto
pormela in tanti, da dione cassio
a quello che voi avete creduto si
chiamasse sparziano, dai cri-
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LE INTERVISTE IMPOSSIBILI

nessun imperatore
ha amato 
Roma più di me
Il nostro inviato nel tempo intervista Publio Elio Adriano

di MARcO teStI

Busto
dell'imperatore
Adriano 
(Musei
Capitolini,
Roma)



stiani fino a quella scrittrice del tuo
tempo, quella Margherita che ha di-
pinto anche me come un uomo del
vostro tempo. Ma da uno che ha ot-
tenuto questa straordinaria grazia
mi attendevo maggior ingegno.
toccato. Va bene, Elio, allora
facciamo una bella cosa: fatti
tu una domanda, che io tra-
scriverò fedelmente, e rispondi
con libertà.
sei sicuro di volere questo? La do-
manda potrebbe non piacerti, mor-
tale.
E perché mai, imperatore?
Perché tira in ballo la vostra presun-
zione di giudicare il passato con gli

occhi del presente,
e mai errore è stato
più grave. Ma visto
che lo desideri, ecco
la domanda che mi
farei: “fino a quan-
do potrai sopporta-
re, vario, moltepli-
ce, multiforme ce-
sare la presunzione
dei mortali che
pensano di poter
appiccicare etichet-
te valide una volta
per tutte, mentre la vita vera non
sopporta catalogazioni o giudizi va-
lidi per sempre?”.

ti riferisci ai so-
spetti per il tuo le-
game con Antinoo,
misteriosamente
annegato nel nilo
durante un vostro
viaggio?
anche, viaggiatore. non
fu un legame dettato
dalla bruta voluttà, anzi,
al contrario: è stato il
contatto urticante e in-
sieme irrinunciabile con
la bellezza, che avvicina

all’olimpo e rende per un attimo si-
mili agli dei imperturbabili.
E Roma?
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“Sono stato
rimproverato di essere
stato poco a Roma. 
Ma avevo avuto 
da Traiano l’incarico 
di reggere un impero
immenso, che io però
scelsi di non
espandere, ma 
di conservare dentro
confini precisi”

villa Adriana, tivoli



sono stato rimproverato di esserci
stato poco. Ma avevo avuto da tra-
iano l’incarico di reggere un impero
immenso, che io però scelsi di non
espandere, ma di conservare dentro
confini precisi. roma fu sempre nel
mio cuore, e credo di averlo dimo-
strato, anche a livello amministrativo:
ho praticamente inventato la carriera
impiegatizia attraverso la riorganiz-
zazione dei funzionari dello stato. e
i tuoi amici storici hanno dimenticato
che ho salvato dalla miseria migliaia
di poveretti vessati dalle rapine fiscali:
ho condonato ben novecento milioni
di sesterzi di tasse arretrate, e per
evitare che i miei successori ci ripro-
vassero, feci bruciare i registri che
ricordavano quegli iniqui debiti. se
amare roma ha significato amare il
suo popolo, allora nessun imperatore

l’ha amata più di me.
e ho praticamente ri-
costruito lo splendore
della roma imperiale
progettando di perso-
na il tempio di roma
e Venere.
A proposito di dèi,
Publio Elio, molti
ti hanno sospettato di una certa
indifferenza verso la religione
romana….
e se fossi stato indifferente avrei fatto
costruire il Pantheon, la casa di tutti
gli dèi, o mortale? avrei realizzato
un vero e proprio olimpo di pietra,
anzi, di quello che voi avreste chia-
mato cemento, se fossi stato ateo? Io
stesso amavo amministrarvi la giu-
stizia, per evidenziare la mia con-
vinzione che le leggi divine e quelle

umane dovevano ar-
monizzarsi e diventa-
re una sola cosa.
Passiamo alla tua
Villa a tivoli. Mol-
ti, io compreso, si
sono chiesti che
cosa tu abbia vo-
luto davvero rap-

presentare con questa immen-
sa opera.
Il mondo. quello di allora. Ma non
in modo mimetico, come avete pen-
sato, sbagliando, voi del secondo mil-
lennio. semmai in modo ideale.
quello che avete chiamato Pecile,
non è la stoà dai molti colori di ate-
ne, perché è quasi otto volte più gran-
de, solo per fare un esempio. quella
che voi chiamate villa è una città
ideale, in cui si armonizzano le me-
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“Quella che voi
chiamate villa è una
città ideale, in cui si
armonizzano le
meraviglie d’egitto 
e dell’ellade
diventando però altro,
una trasfigurazione
ideale che ne ha fatto
sogni realizzati”

Canopo in villa Adriana



raviglie d’egitto e dell’ellade diven-
tando però altro, una trasfigurazione
ideale che ne ha fatto sogni realizzati. 
non so se te ne stai accorgendo,
princeps, ma stai esagerando.
forse hai ragione, uomo. Però pen-
saci un attimo. guarda la mia amata
roma oggi: traffico, inquinamento,
quartieri in cui non vi è traccia di
verde. Pensa come sarebbe stata se
il mio progetto di città ideale fosse
stato adottato. natura, acqua, uomo,
il bello e l’utile insieme. avete fatto
finta che la Villa fosse il delirio di
un imperatore malato. Ma era quella
la strada per la mia roma.
La comunione con la grande
madre terra. non è così?
Per una volta hai detto il vero. senza
la grande madre non ci sarà neanche
il figlio uomo, ricordalo.
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Location per
� eventi
��catering
��banqueting

Via del Casale di Sant’Angelo
km 14,800
Anguillara Sabazia (Rm)
www.tenutadelpeperosa.com
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GIOIELLI DI ROMA

Quando 
Caravaggio 
fu rifiutato 
Oggi esposta al Louvre, l’enorme tela raffigurante 
la Morte della vergine fu originariamente dipinta dal grande
artista per la Chiesa di Santa Maria della Scala in trastevere.
Ma fu respinta al mittente per un eccesso di crudo realismo
nella rappresentazione della scena

di fRAnceScO ROtAtORI

Santa Maria della Scala in trastevere,
facciata.
In basso: Santa Maria della Scala 
in trastevere, interno.
A destra: Caravaggio, Morte della vergine.



una delle più famose commis-
sioni ottenute da Michelan-
gelo Merisi detto caravaggio

fu quella di una pala per uno degli
altari della nuovissima chiesa di santa
Maria della scala in trastevere. que-
sto edificio fu voluto da papa cle-
mente VIII aldobrandini per custo-

dire un’icona della Vergine miraco-
losa, iniziato nel 1593 e concluso in-
ternamente nel 1610, nello stesso
anno in cui caravaggio morì a Porto
ercole, mentre per la facciata si do-
vette aspettare il 1624.
siamo tra il 1604 e il 1606: Miche-
langelo Merisi dipinge un’enorme

tela raffigurante la Morte della Vergine,
quadro che verosimilmente non verrà
mai esposto qui, perché rifiutato dai
carmelitani scalzi. fu allora acqui-
stato dal pittore fiammingo Pieter
Paul rubens per conto del duca di
Mantova, ma non partì prima della
metà del 1607: in una lettera l’an-
versano si scusa per il ritardo nel-

l’invio a causa
della folla che
veniva a osser-
vare il quadro,
completamente
catturata dal ca-
polavoro. L’ope-
ra sarebbe poi
passata in In-
ghilterra presso
carlo I e infine
nella francia del
re sole, per cui
oggi è esposta al
Museo del Lou-
vre. al posto del-
la tela di cara-
vaggio, oggi si

può ammirare il transito della Vergine
di carlo saraceni, un veneziano che
rimase tuttavia folgorato dalla pittura
del Merisi e raggiunse quindi un par-
ticolare connubio tra pittura tonale
veneta e contrasti cromatici cara-
vaggeschi. In realtà, si tratta del so-
stituto del sostituto: la prima tela che
il saraceni dipinse per sostituire quel-
la del caravaggio fu a sua volta ri-
fiutata ed egli fu costretto a dipin-
gerne una seconda versione modifi-
cata.
Ma perché le prima due tele furono
rifiutate? forse non, come si dice
convenzionalmente e come si legge
erroneamente nelle biografie coeve,
per l’aver usato il corpo di una cor-
tigiana morta nel tevere come mo-
dello per la Vergine. di per sé al-
l’epoca le modelle erano delle pro-
stitute; anzi, sappiamo che persino
artemisia gentileschi, la famosa pit-
trice, fu accusata di aver posato come
modella per il padre, anch’egli pit-
tore, e quindi di essersi in qualche
modo “prostituita” per gli occhi pa-
terni. basta confrontare la tela di
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Nel quadro di
Caravaggio assistiamo
a una scena troppo
cruda: nient’altro che
un corpo morto su un
catafalco, una donna
deceduta al cui
capezzale sono
presenti gli apostoli 
e una giovane, la
Maddalena piangente





caravaggio e la seconda versione di
saraceni, oggi sull’altare: nella prima
manca il Paradiso. nel quadro di
caravaggio assistiamo a una scena
troppo cruda: nient’altro che un cor-
po morto su un catafalco, una donna
deceduta al cui capezzale sono pre-
senti una moltitudine di uomini, ossia
gli apostoli, e una giovane, la Mad-
dalena piangente. nella seconda tela
di saraceni c’è un’aggiunta sopran-
naturale: in alto si apre una stupenda

visione del cielo, con una fe-
stosa gloria di angeli che ac-
coglie la Vergine morente, che
quindi verrà assunta in cielo.
In caravaggio c’è una morte
reale e umanissima, di una per-
sona qualunque, mentre per i
padri scalzi era fondamentale
dare una speranza di resurre-
zione ai credenti e, secondo i
dettami della controriforma,
preannunciare la prossima
ascesa al cielo di Maria.
nella chiesa vi sono, inoltre,
altre pale ascrivibili all’ambito
dei seguaci del Merisi: è il caso
della Decollazione del Battista di
gerrit van honthorst, un olan-
dese che a roma si guadagnò

il soprannome di gherardo delle
notti per la propensione nel dipin-
gere notturni a lume di candela. In
quest’opera la luce di una fiaccola
rischiara drammaticamente il mo-
mento culminante della morte del
Precursore che, piegato in ginocchio,
accetta stoicamente la sua pena men-
tre un angelo, invisibile agli altri per-
sonaggi, reca già sulla testa del santo
la corona del martirio. e ancora si
ricordi il dipinto con la Vergine, San

Giacinto e Santa Caterina da Siena del
senese antiveduto grammatica, pit-
tore che ebbe a bottega per pochis-
simo tempo il giovane caravaggio
da poco giunto a roma e fu estre-
mamente legato al cardinal del
Monte, amante delle arti e primo
vero protettore del Merisi.
I cittadini di roma, tuttavia, cono-
scono più il convento annesso che
la chiesa: qui, infatti, ha sede la più
antica farmacia dell’urbe che sia
giunta completamente integra fino
a noi. I frati l’avevano costruita per
i propri bisogni, ma alla fine del
xVII secolo la aprirono al vasto pub-
blico, continuando qui la loro attività
fino al 1954, quando la trasferirono
al pianterreno in un antico chiostro,
spazio ceduto tra gli anni ’70 e ’80 a
un privato e tuttora in funzione.
L’antica spezieria, nota anche come
la “farmacia dei papi”, è così diven-
tata un museo dal fascino antico: al
settecento è ascrivibile il rinnova-
mento dell’arredamento, con le ve-
trine, gli scaffali e il bancone, mentre
il soffitto e il pavimento sono otto-
centeschi. Le eleganti bilance, gli an-
tichi erbari esposti, i farmaci di un
tempo, i vasi di preparazione, gli
alambicchi: tutto concorre a ricreare
un’atmosfera magica che noi nelle
nostre periferie e città di cemento
abbiamo perso per sempre. 
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Bancone dell’Antica Spezieria.
A sinistra: Gherardo delle Notti,
Decollazione del Battista.



La tenuta
Massara 
di luIGI plOS 

Una vecchia fattoria-
modello oggi in completo
abbandono, ma ancora
capace di emanare fascino
e ricordi



tre note su tenuta Massara,
che mi fece scoprire sei anni
fa l’amico carlo Infante, nel

corso di uno dei suoi intriganti urban
trekking. Prima nota: questo itine-
rario è vicinissimo a dove abito. se-
conda nota: questo sito, e l’area che
lo circonda, non solo è ideale per la
modalità treno più bici (si scende a
stazione ottavia), ma anche… per
praticare lo sci da fondo. siamo in-
fatti nella zona all’interno del gra
a maggiore altitudine e, anche, a la-
titudine più alta. questo, almeno,
in caso di nevicate come quelle del
febbraio del 2012, che mi videro pro-
tagonista di gratificanti sciate lungo
le carrarecce della zona che stiamo
per vedere. terza nota: questo luogo
può essere osservato da un punto
particolare.
ogni volta che mi trovo sul treno fra
le stazioni di ottavia e san filippo
neri (sulla linea roma – bracciano
– Viterbo), mi siedo accanto al fine-
strino, lato destro, in direzione di
roma e attendo il momento in cui
il treno sfila accanto all’entrata di
tenuta Massara, con due filari di
pini che conducono lo sguardo verso
un casale lontano di pregiata fattura. 
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questa entrata è un maestoso portale
con i capitelli di marmo che, invece
di affacciare su una strada, si spa-
lanca, del tutto decontestualizzato,
sul sedime ferroviario. al tempo del
treno a vapore, un passaggio a livello
ne permetteva il collegamento con
la trionfale. oggi la ferrovia recide
questo luogo dal resto del mondo. 

L’insegna marmorea del portale ci
ricorda che ci troviamo nel Parco
agricolo di casal del Marmo, il cui
nome deriva dalla quantità di marmi
di epoca romana ritrovati nel tem-
po.
stupendo, specie al tramonto, è il
duplice filare di pini che dal portale
d’ingresso conduce alla tenuta. Pos-

siamo ammirare il complesso solo
da fuori. si evince comunque la cura
dei particolari: colonne, capitelli,
cancelli arabescati. ennesima dimo-
strazione di quanto, un tempo, gran-
de importanza veniva attribuita alla
bellezza fine a sé stessa.
Lungo le pareti delle scuderie, ad
esempio, furono incastonati basso-
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La maestosità, intatta
nonostante
l’abbandono, è forse
dovuta al fatto che
questi edifici,
inconsciamente,
portano con sé il
ricordo dei preesistenti
insediamenti romani 
e medievali



rilievi in gesso con figure bucoliche,
come buoi che tirano l’aratro o brac-
cianti che mietono il grano. all’in-
gresso delle scuderie furono invece
poste, sempre in gesso, teste di ca-
vallo.
e la maestosità, intatta nonostante
l’abbandono, è forse dovuta al fatto
che questi edifici, inconsciamente,
portano con sé il ricordo dei preesi-

stenti insediamenti romani e medie-
vali. In questa fattoria-modello c’era
anche una scuola per i figli dei con-
tadini. 
chissà se, e quanto, la vicina
co.br.ag.or., la cooperativa brac-
cianti agricoli organizzati (con an-
nessa trattoria a chilometro zero,
spaccio di succulenti prodotti agricoli,
sede di scalmanate feste di bambini,

con nostra figlia frequentatrice abi-
tuale nei primi dieci del duemila, e
con, alle spalle, un’area di grande
bellezza - quella dello sci da fondo)
si è ispirata alla tenuta Massara per
creare una feconda comunità agri-
cola.

www.luigiplos.it
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LAZIO

ROMA

1 - APPIO LATINO
Piazza Roselle, 13/18 - Tel. 06.5286.6300
2 - FINOCCHIO
Via Casilina, 1888/L -Tel. 06.5286.6460
3 - RAI
Via Sabotino, 8 - Tel. 06.5286.5021
4 - FIDENE
Via Don G. Russolillo, 7/9 - Tel. 06.5286.5046
5 - PRATI
Via Lucrezio Caro, 65 - Tel. 06.5286.5066
6 - ACILIA 
Via Saponara, 38 - Tel. 06.5286.6388
7 - ESQUILINO
Via Cesare Balbo, 1 - Tel. 06.5286.5106
8 - LUNGHEZZA
Via Fosso dell’Osa, 338/F - Tel. 06.5286.5121
9 - SALARIO
Via Adige, 26 - Tel. 06.5286.6411
10 - TORRACCIA
Via D. Menichella, 50 - Tel. 06.5286.5146
11 - LA RUSTICA
Via della Rustica, 235/E - Tel. 06.5286.5166
12 - CASALOTTI
Via Borgo Ticino, 3 - Tel. 06.5286.6367
13 - OTTAVIA
Via Tarsia, 21 - Tel. 06.5286.6326
14 - AURELIO-GIANICOLENSE
Via C. Serafini, 100 - Tel. 06.5286.5446
15 - EUR - I.N.P.S.
Viale Civiltà del Lavoro, 79
Tel. 06.5286.6348
16 - FONTE MERAVIGLIOSA
Via Andrea Meldola, s.n.c.
Tel. 06.5286.5001
18 - TOR BELLA MONACA
Centro commerciale “Le Torri”
Via Aspertini, 392/398 - Tel. 06.5286.6433
19 - MASSIMINA
Via di Massimilla, 14 - Tel. 06.5286.6051
20 - SELVA NERA
Via di Selva Nera, 345 - Tel. 06.5286.5466
21 - PIAZZA NAVONA
Piazza Nicosia, 31 - Tel. 06.5286.5481
22 - LABARO
Via Brembio, 111/121 - Tel. 06.5286.5501
23 - TUSCOLANO
L.go Giulio Capitolino, 2 - Tel. 06.5286.5516
24 - ALESSANDRINO 
Viale Alessandrino, 275 - Tel. 06.5286.5536
25 - TRULLO
Via Monte delle Capre, 18/c
Tel. 06.5286.5551
26 - EUR - TORRINO
V.le Oceano Indiano, 13/c - Tel. 06.5286.2668
27 - CASALBERTONE
Via A. Baldissera, 85/c - Tel. 06.5286.5581
28 - LA STORTA
Via Cassia, 1699 - Tel. 06.5286.5596 
29 - DRAGONA
Via Francesco Donati, 42 - Tel. 06.5286.5606
30 - PANTANO BORGHESE
Centro Comm.le “Le Vele” 
Via Casilina Km 19,400 - Tel. 06.5286.5621

31 - OSTIA
Via C. del Greco, 78 - Tel. 06.5286.5636
32 - AURELIO
Via Gregorio VII, 118 - Tel. 06.5286.5656
33 - CORCOLLE
Via S. Elpidio a Mare, 17 - Tel. 06.5286.5671
34 - MONTESPACCATO
Via E. Bondi, 1 - Tel. 06.5286.5681
36 - CASTELVERDE
Via Massa di S. Giuliano, 322/326
Tel. 06.5286.5691
72 - SALLUSTIANA
Via Savoia, 12/16 - Tel. 06.5286.5796
103 - CENTOCELLE
Viale della Primavera, 73 - Tel. 06.5286.5156
105 - LUDOVISI
Via Sardegna, 129 - Tel. 06.5286.3148
116 - PONTE GALERIA
Via Portuense, 1497/E - Tel. 06.5286.5241
119 - CASTEL DI LEVA
L.go G. Montanari, 13/15 - Tel. 06.5286.5261
120 - TORRE ANGELA
Via di Torrenova, 141 - Tel. 06.5286.5271
121 - MONTESACRO
P.zza Monte Gennaro, 49 - Tel. 06.5286.5281
124 - PIETRALATA
Via dei Durantini, 394 - Tel. 06.5286.5301
125 - TOR VERGATA
Via Manzini, snc - Tel. 06.5286.5311
128 - INFERNETTO
Via Erik Satie, 20 - Tel. 06.5286.5346
132 - TRASTEVERE
P.zza G. G. Belli, 2 - Tel. 06.5286.5366
133 - SAN LORENZO
Via Tiburtina, 136/138 - Tel. 06.5286.5376
134 - LIDO DI OSTIA
Via Pietro Rosa, 37 - Tel. 06.5286.5386
135 - COLLE PRENESTINO
Via Prenestina, 1171 - Tel. 06.5286.5396
140 - NOMENTANO TIBURTINO
Via della Lega Lombarda, 15/21
Tel. 06.5286.5426
142 - PONTE DI NONA
Viale Francesco Caltagirone, 323/325
Tel. 06.5286.5852
145 - MAGLIANA
Via della Magliana, 150 - Tel. 06.5286.5860
146 - TRIONFALE
Via Trionfale, 8682 - Tel. 06.5286.5870
147 - ARCO DI TRAVERTINO
Via Rocca di Papa, 118 - Tel. 06.5286.5880
153 - TORRE MAURA
Largo dei Colombi, 5 - Tel. 06.5286.5900
154 - PANTAN MONASTERO
Via di Casal Selce, 300 - Tel. 06.5286.6001
158 - CIRC. NE OSTIENSE
Circ.ne Ostiense, 116 - Tel. 06.5286.5134
159 - PALMAROLA
Via della Palmarola, 16 - Tel. 06.5286.5078
163 - VERMICINO
Via di Vermicino, 124 - Tel. 06.5286.6500
165 - CONCA D’ORO
Via Val Santerno, 2 - Tel. 06.5286.5180
168 - OSTERIA DEL CURATO
Via A. Burri, 19 - Tel. 06.5286.6645

169 - PRIMAVALLE
Via Pietro Maffi, 115/119 - Tel. 06.5286.6653
170 - VILLA VERDE
Via Sava, 23 c/g - Tel. 06.5286.6660
175 - MALATESTA
Piazza Malatesta, 58/64 - Tel. 06.5286.5371
178 - MEZZOCAMMINO
Via B. Cavaceppi, 99 - Tel. 06.5286.5525
179 - ANAGNINA
Via Anagnina, 459 d/f - Tel. 06.5286.5715
180 - BORGHESIANA
Via Torregrotta, 151 - Tel. 06.5286.5431
182 - GIARDINETTI
Via degli Orafi, 68 - Tel. 06.5286.5465
183 - BOCCEA
Piazza Giureconsulti, 5/8
Tel. 06.5286.5394
186 - VESCOVIO
Viale Somalia, 195 - Tel. 06.5286.6633

PROVINCIA DI ROMA

40 - S. LUCIA DI FONTE NUOVA
Via Palombarese, 417 - Tel. 06.5286.5701
41 - POLI - ORZIERE
Piazzale Orziere, 4 - Tel. 06.5286.5920
44 - SACROFANO
Via dello Stadio, 38 - Tel. 06.5286.5721
45 - MENTANA
Via A. Moscatelli, 168 - Tel. 06.5286.5746
46 - CERVETERI
Via Settevene Palo, 66 - Tel. 06.5286.5761
47 - VICOVARO
Via S. Vito, 11 - Tel. 0774.520230
48 - MACCARESE
Via Castel S. Giorgio - Tel. 06.5286.5776
59 - CIVITAVECCHIA
Viale XXIV Maggio, 2 - Tel. 06.52866575
79 - VELLETRI
Via G. Oberdan, 34 - Tel. 06.5286.5811
106 - FIUMICINO
Via delle Ombrine, 17 - Tel. 06.5286.6062
110 - POMEZIA
Via Cavour, 27/29 - Tel. 06.5286.5186
111 - GUIDONIA MONTECELIO
Via Maremmana Inferiore, 93
Tel.0774.520210
112 - LARIANO
Via Roma, 2/10 - Tel. 06.5286.5196
113 - ARDEA
V.le Nuova Florida, 64 - Tel. 06.5286.5206
115 - LIDO DEI PINI (Ardea)
Lungomare della Pineta, 128 
Tel. 06.5286.5226
118 - CASALI DI MENTANA
Via Nomentana, 106 - Tel. 06.5286.5251
122 - GALLICANO NEL LAZIO
Via Aldo Moro, 19/21 - Tel. 06.5286.5991
123 - RIGNANO FLAMINIO
Via G. Carducci, 1 - Tel. 0761.518904
126 - SEGNI
P.zza Cesare Battisti, 4/5 - Tel. 06.5286.5321
127 - COLLEFERRO
Via B. Buozzi, 17/21 - Tel. 06.5286.5331
129 - TIVOLI TERME
Centro Comm.le “Le Palme” 
Via Tiburtina Valeria km. 22,300
Tel. 06.52866520

130 - ARANOVA (Fiumicino)
Largo Goni, 8 -Tel. 06.5286.5356
137 - FONTE NUOVA
Via Nomentana, 543 - Tel. 06.5286.5406
138 - SANTA MARINELLA
Via Aurelia, 183 - Tel. 0766.508390
139 - MONTEROTONDO
Via Salaria, 110 - Tel. 06.5286.5416
149 - BRACCIANO
Via S. Negretti, 31/A - Tel. 06.5286.5940
150 - FIANO ROMANO
Via Luigi Giustiniani, 14 - Tel. 0765.840930
151 - ARTENA
Via Cardinale Scipione Borghese, 10
Tel. 06.5286.5890
156 - TORVAIANICA (Pomezia)
Piazza Italia, 28 - Tel. 06.5286.5910
162 - PASSOSCURO (Fiumicino)
Via San Carlo a Palidoro, 272 
Tel. 06.5286.6490
174 - MANZIANA
Via Braccianese Claudia km. 27,30
Tel. 06.5286.5216
181 - LADISPOLI
Via Flavia, 41/45 - Tel. 06.5286.5755
195 - CANALE MONTERANO
Piazza Tubingen, 7 - Tel. 06.9967.4840
198 - FRASCATI
Via Tuscolana Vecchia, 109
Tel. 06.9422608
199 - PALESTRINA
Via Prenestina Antica, 22 - Tel. 06.5286.5805

PROVINCIA DI FROSINONE

131 - FROSINONE
Via Aldo Moro, 155 - Tel. 0775.833905
136 - SORA
Piazza Alcide De Gasperi, snc
Tel. 0776.838095
143 - CECCANO
Via Anime Sante, 20 - Tel. 0775.833920
148 - FERENTINO
Via Casilina Sud - Tel. 0775.833980
155 - ANAGNI
Via Rotabile San Francesco snc
Tel. 0775.833950
172 - GIGLIO DI VEROLI
Via Sant’Angelo in Villa, 26
Tel. 0775.833974
177 - TORRICE
Via Regina Elena, 14 - Tel. 0775.833930

PROVINCIA DI LATINA

42 - CORI
Piazza Signina, 27 - Tel. 06.5286.5930
43 - NORMA
Piazza Roma snc - Tel. 0773.493060
53 - CISTERNA DI LATINA
Via Monti Lepini, snc - Tel. 06.5286.5786
141 - APRILIA
Via Antonio Gramsci, 1 - Tel. 06.5286.5436
185 - LATINA
Via G. Carducci, 17/31 - Tel. 06.5286.6814

Presidenza e Direzione Generale

Via sardegna, 129 - 00187 Roma - Tel. 06.52863000
sede operativa: Viale oceano indiano, 13/c - 00144 Roma - Tel 06.52861



PROVINCIA DI RIETI

55 - SELCI SABINO
Via Roma, 18 - Tel. 0765.840940
56 - OSTERIA NUOVA 
Via Amerigo Vespucci, 21
Tel. 0765.840910
62 - AMATRICE
Viale Padre Giovanni Minozzi, snc
Tel. 06.52866565 
76 - RIETI
Via degli Olivi, 95-102 - Tel. 06.5286.6540
109 - POGGIO MIRTETO
Via Ternana, 2/c - Tel. 0765.840920

PROVINCIA DI VITERBO

108 - CIVITA CASTELLANA
V.le Giovanni XXIII, 44 - Tel. 0761.518900
152 - CANINO
Via Tuscania, 11 - Tel. 0761.518922
160 - TUSCANIA
Via Tarquinia, 104/105 - Tel. 0761.518960
166 - VITERBO
Via Monte Zebio, 62 - Tel. 0761.518945
176 - MONTEFIASCONE
Via Cardinale Salotti, 21 - Tel. 0761.518912
187 - TARQUINIA 
Strada Provinciale Porto Clementino snc
Tel. 0766.842510
188 - MONTE ROMANO
Piazza XXIV Maggio, 4 - Tel. 0766.860024
189 - FARNESE
Corso Vittorio Emanuele III, 404
Tel. 0761.458350
190 - MONTALTO DI CASTRO 
Via Aurelia, 1/3 - Tel. 0766.8700180
193 - CAPRANICA
Via Luigi M.Olivares, 1 - Tel. 0761.6641
194 - CURA DI VETRALLA
Via Cassia, 2, loc. Cura di Vetralla
Tel. 0761.483303
196 - ORIOLO ROMANO
Via della Stazione, 21 - Tel. 06.9983.8604

ABRuZZO

PROVINCIA DELL’AQuILA

37 - PESCASSEROLI
V.le Principe di Napoli, 48
Tel. 0863.562150
38 - SCANNO
Via Napoli, 23 - Tel. 0864.842930
39 - CASTEL DI SANGRO
Via Sangro snc - Tel. 0864.842903
51 - SCURCOLA MARSICANA
C.so V. Emanuele III, 9 - Tel. 0863.562110
52 - CAPISTRELLO
Via Roma, 126 - Tel. 0863.404180
57 - ORTUCCHIO
Via Portanova, 33 - Tel. 0863.404170
58 - TRASACCO
Via Cavour, 21 - Tel. 0863.404187
60 - TAGLIACOZZO
Via Vittorio Veneto snc 
Tel. 0863.562160

68 - AVEZZANO
Via G. Garibaldi, 113 - Tel. 0863.404146
73 - SASSA SCALO
Strada Statale 17
Km 24,900 - Tel. 0862.310639
99 - L’AQUILA CENTRO
Viale Aldo Moro, 33
Tel. 0862.310617
100 - MONTEREALE
Via Nazionale, 53 - Tel. 0862.903965
101 - L’AQUILA
Viale XXV Aprile snc - Tel. 0862.310618
102 - CAGNANO AMITERNO
Via S. Giovanni snc - Tel. 0862.310633
104 - CELANO
Via O. Ranelletti, 200 - Tel. 0863.404164
107 - ROCCARASO
Via C. Mori, 6 - Tel. 0864.842915
157 - PAGANICA
Via del Rio, 15 - Tel. 0862.903950
161 - AVEZZANO 
Via XX Settembre, 327 - Tel. 0863.562190

VENETO

PROVINCIA DI PADOVA

201 - CAMPODARSEGO 
Via Caltana, 5 - Tel. 049.9290211
202 - BORGORICCO 
Via Desman, 263/a - Tel. 049.5798778
203 - S. MARTINO DI LUPARI
Viale Europa, 28 - Tel. 049.5953000
204 - VILLA DEL CONTE
Via Cà Dolfin, 2 - Tel. 049.9390144
205 - FOSSALTA DI TREBASELEGHE
Via Orba, 2 - Tel. 049.5796711
206 - LOREGGIA
Via degli Alpini, 1 - Tel. 049.9300800
207 - PIONCA DI VIGONZA
Via Meucci, 7/a - Tel. 049.8005166
208 - TREBASELEGHE
Via Roma, 45 - Tel. 049.9386940
209 - VIGODARZERE
Via Roma, 100/a - Tel. 049.8871199
210 - TORRESELLE DI PIOMBINO 
DESE
Via Piave, 55 - Tel. 049.5746446
211 - RESCHIGLIANO
Via Lovati, 1 - Tel. 049.9217244
212 - S. GIORGIO DELLE PERTICHE
Via Verdi 5/9 - Tel. 049.9370177
213 - GRANTORTO
Via Umberto I, 53 - Tel. 049.9490270
214 - FONTANIVA
Via Giovanni XXIII, 15/1 - Tel. 049.5940555
215 - VILLANOVA 
DI CAMPOSAMPIERO
Piazza Luigi Mariutto, 18 - Tel. 049.9221640
216 - SANTA MARIA DI NON
CURTAROLO
Via Montenero, 35 - Tel. 049.9620717
217 - CITTADELLA
Via Pozzetto, 30 - Tel. 049.5970700

222 - SAN DONO - MASSANZAGO
Via Papa Giovanni XXIII, 1
Tel. 049.9360408
224 - PIAZZOLA SUL BRENTA
Via dei Magazzini, 2 - Tel. 049.5590253
226 - S. GIUSTINA IN COLLE
Via dei Custoza, 34 - Tel. 049.9302375
227 - PADOVA
Piazza Luigi Da Porto, 24 - Tel. 049.777120
228 - CAMPODORO
Via Veneto, 3 - Tel. 049.9065711
229 - CAMPOSAMPIERO
Borgo Trento Trieste, 11 - Tel. 049.5794233
232 - LIMENA
Via Del Santo, 158 - Tel. 049.8842680
233 - PADOVA CENTRO 
Corso Milano, 91 - Tel. 049.8647566
235 - SAN GIORGIO IN BOSCO 
Via Valsugana, 149 - Tel. 049.9451185
236 - OSPEDALETTO EUGANEO
Via Roma Ovest, 25 - Tel. 042.9678800
237 - ARQUA’ PETRARCA
Piazza San Marco, 2 - Tel. 042.9777157
238 - MONTAGNANA
Piazza Vittorio Emanuele II, 5 
Tel. 042.9179300
239 - MERLARA
Via G. Marconi, 68 - Tel. 042.985474
240 - CASALE DI SCODOSIA
Piazza A. Moro, 48 - Tel. 042.9878000
241 - URBANA
Via Roma, 343 - Tel. 042.9878787
242 - BORGO VENETO
Via Matteotti - Tel. 042.9841184

PROVINCIA DI VENEZIA

223 - VETERNIGO
SANTA MARIA DI SALA
Piazza D’Annunzio, 23 - Tel. 041.5781346

PROVINCIA DI VERONA

243 - SAN BONIFACIO
Via Minghetti, 20 - Tel. 045.7611900
244 - ALBAREDO D’ADIGE
Via Marconi, 4 - Tel. 045.7000200

PROVINCIA DI TREVISO

230 - RESANA
Via Giorgio Massari, 9/c - Tel. 0423.715757

PROVINCIA DI VICENZA

245 - LONIGO
Via Garibaldi, 2 - Tel. 044.4437031

SPORTELLI INTERNI

RAI
Via Asiago, 1 - Roma - Tel. 06.5286.5041
MINISTERO DI GIUSTIZIA
L.go Daga, 2 - Roma - Tel. 06.5286.5462

SERVIZI DI TESORERIA 

E CASSA A DOMICILIO

ENTI
AEROPORTO DI PRATICA DI MARE
Via Pratica di Mare, 45 - Tel. 06.52865134
CENTRO SVILUPPO MATERIALI 
Via Castel Romano, 100 - Roma 
Tel. 06.5286.5821
F.I.T. - Federazione Italiana Tabaccai 
Via Leopoldo Serra, 32 - Roma
Tel. 06.5286.5571
OSPEDALE S. CAMILLO 
Circonvallazione Giannicolense, 87 - Roma
Tel. 06.5286.5836
SOGEI
Via Mario Carucci, 99 - Roma
Tel. 06.5286.5090

TESORERIE COMUNALI
ALFEDENA (Aq) 
Via E. De Amicis - Tel. 0864.842924
ANVERSA DEGLI ABRUZZI (Aq) 
Piazza Roma, 7 - Tel. 0864.842923
BARREA (Aq) 
Via Sarentina, 26 - Tel. 0864.842940
CASTEL MADAMA (Roma)
Via Roma, 19 - Tel. 06.5286.5064
CIVITELLA ALFEDENA (Aq) 
Via Nazionale, 2/A - Tel. 0864.842945
COLLELUNGO SABINO (Ri) 
Via V. Veneto, 15 - Tel. 0765.840947
CORI VALLE (Lt) 
Via Accrocca, 1 - Tel. 06.5286.5061     
GALLESE (Vt)
P.zza Duomo, 1 - Tel. 0761.518980
LECCE DEI MARSI (Aq) 
Corso d’Italia, 1 - Tel. 0863.562180
MAZZANO ROMANO (Roma) 
Via Milano, 2 - Tel. 06.5286.5740
VILLALAGO (Aq) 
P.zza Celestino Lupi - Tel. 0864.842950
VILLAVALLELONGA (Aq)
Via Marsicana - Tel. 0863.562185



Dedichiamo ai Clienti 
del Credito Cooperativo 
soluzioni assicurative 
per accrescere 
la tranquillità 
di oggi e di domani
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“Dedichiamo ai clienti del Credito Cooperativo 
una vasta gamma di prodotti assicurativi che 
rispondono alle diverse esigenze di protezione e 
investimento, per dare la possibilità  di valorizzare 
il proprio risparmio con soluzioni sicure ed 
orientate a dare maggiore valore al futuro, 
per accrescere la tranquillità di oggi e di domani.”

BCC Vita e BCC Assicurazioni sono le Compagnie 
di assicurazioni dedicate al Credito Cooperativo. 
Operano esclusivamente tramite la rete degli 
sportelli delle Banche di Credito Cooperativo, 
cogliendo le esigenze specifiche del sistema 
e sfruttando tutte le sinergie con le altre Società 
del Gruppo Bancario Iccrea.
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